î I 
traverso le ombro | 
pardo d'odio che Imi. 


quel lato non aveva 


Tratello. 
în memoria di no. È 
are su quelli che Ja- 


nirasse i lineamenti 


una convulsione su- 


ne dei pericoli che 
A 
nente, domandando: 


a spaventevole: 


lagitarono in un ul- 


alle Jabbra, 


da un fremito, e 


> puro || 
betrle di ritroro 
iosa 

“lo sor. 
>. Gito sullo 

0 de 
ubiani por 
» riparata — 


NETTI 
ni 
RATTI 
Rglie da fotogr 
î sso 


modici 


sto con 62 112 
livio di ramo 
ut ordinario, 
vi di Leone 


mposizio! 
to colle norma 
rettore della LL. 
sce franco di 
kil. 2 142 

ale L 


via. Via Ve 


ENTO i 


compone 


mu 
c ngn ho ae 

noa le 
parole di com 
sa sperare di 


0. 
‘0 sollievo, 
consolam 
npre le peso. 
il 
li mattina passando 
È: attro, 


pre : 
ifbfPizione del PoroLo Romano | 


n 
Sn ‘Roma. 


Sforzo supremo 


Abbiamo detto ieri, riassumendo le dichia- 
razioni del ministro del Tesoro, che Governo 
e Parlamento, invece di rinviare al bilancio 
di assestamento i provvedimenti atti a taglia- 
rècompletamente la coda al deficit, avrebbero 
rio un motevole servizio al paese, facendo 
un ultitnd sforzo pér' trovare i cinque o sei 
‘milioni che mancano. 

Diremo di pìù che la maggioranza dovreb- 
bo sentire più di tutti questo impegno d’o- 
niore, dal momento che ha giurato in modo 
solenne di assìcurare il pareggio in guisa da 
togliere ai cofitribuenti qualunque minaccia 
di nuovi aggravi per l'avvenire, 

E siccome le modificazioni alla tassa sugli 
spiriti e il dazio sui semi oleosi, anche te- 
Hiendosi al disotto, per gli alcools, del proget- 
to Grimaldi, basterebbero, lo sforzo non do- 
vrebbe neanche riuscire molto faticoso, 

In fin dei conti, noi abbiamo questo fatto: 
Che il ministro del tesoro, come relatoro del 
csitenaceio, era favorevole al progetto Gri- 
‘maldi, che il Presidente del Consiglio non 
leffi comtriffio e che l'on. Colombo, quandosi 
ltffittò col compianto Magliani di ridurre la 
tdffsa di fabbricazione sugli spiriti da 180 e 
trévare il pioito più razionale, si dichiarò per 
îe 150 lire, 

Ora se'il Governo, mitigando la proposta 
Grimaldi, proponéese le 150 lire, senza au- 
mentaré*la tassà di rivendita, e ripresentas- 
se quel lieve aumento di dazio sui semi o- 
lcosî, ciò che gioverebbe, coll’aggiunta Gi 
néri, all’olio di oliva, che è pure una delle 
più notevoli nostre produzioni agricole, ai 
contribuenti non verrebbe il minimo danno 
‘e Governò e Camera avrebbero il merito di 
pofèr dire al paese: è finita: non più tasse: 
îl pareggio è assicurato per sempre. 

Abbiamo parlato di merito: ma in realtà 
pet un Ministero e per una maggioranza, che 
on hanno (e se ne vantano!) altro program- 
ma immediato che quello del bilancio finan- 
ziario, il non prendere le vacanze senza aver 
assicurato îl pareggio è un dovere, 

$i dirà che 5 0 6 milioni di più per qual- 
che mege non possono preoccupare. E' un er- 
Yofe: cioè, se è verò che non cadrebbe il 
afrondo lasciando aperto îl disavanzo di 506 

lioni, non è men véro che il chiuderlo con 
ùf supremo sforzo produrrebbe tale buona 
impressione sugli animi e sul nostro credito 
Internazionale, da giovare notevolmente agli 
‘iffari e quindi all'economia nazionale. 

‘D'altra parte nbn bisogna illudersi che que- 
gti 5 06 milioni occorrenti a saldare il disa- 
Kanzo si possano trovare in ulteriori econo- 
mie. Sarà già un bel risultato il consolidare 
tmelle introdotte a fil di forbice e ammesso 
che se ne possa, anzi, se ne debba scavare 
qualche altra, questa non sarà che una leg- 
giera riserva pei nubifragi, le inondazioni e 
i terremoti, che pur troppo affliggono ogni 
tanto questa penisola benedetta. 

È’ capace il Ministero di concentrare tutte 
le sue forze per raggiungere questo scopo, a 
tutti comune, di saldare ad ogni costo il de- 
ficit per togliere una buona volta quest’ in- 
cubo che pesa, preoccupa e tutto paralizza ? 

Coll’armonia che prevale è lecito dubitarne. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Vienna, 7. — L'Imperatore consegnerà il 
33 corrente, in forma solenne, al cardinale Gra-/ 
a arcivescovo di Vienna, la beretta cardina- 
izia. 


® Graz, 6. — I medici assicurano che il con- 
te di Hartenau è fuori di ogni pericolo. 


(8) Parigi, 6. — La Principessa Letizia è ar- 
{ rivata, proveniente da Bruxelles. Il treno con cui 
giunse subì un ritardo per un uragano. 
| Il Principe Luigi ed il generale Menabrea at- 
{tendevano la Principessa Letizia alla stazione. 


(N) Parigi, 7,2pom. — ll signor Blanchard de 
{Forges, ministro' a Caracas, è stato trasferito a 
Messico, in luogo del conte di St. Foix, messo in 
‘disponibilità. 

Il signor Monelar, console ad Avana, è nomi- 
mato ministro francese a Caracas. 


(N) Berlino, 7, 2.40 pom. — Si conferma che 
l'Imperatore partirà alla fine del mese da Wilhelm- 
shaven per Amsterdam, dove arriverà il 1° luglio 
e si tratterrà fino al 3, partendo poi per l'Inghil- 
terra. 


(N) Pietroburgo, 7, 1 pom. — Il Granduca 

io, testà nominato ‘governatore generale di 

è stato dispensato da ogni subordinazione 

al ministro dell'interno, non volendo lo Czar che 

suo fratello sia soggetto ad altra autorità all'in- 
fuori della sua. 

(N) Lemdra, 7, 2.20 pom. — Dal Giappone 

Gf hanno i seguenti particolari sopra il recente 

E pred ‘mimsteriale. 

Il conte Oki, antico presidente del Consiglio i 
periale privato, è nominato ministro dell’istruzio- 
ne pubblica. Il visconte Tanaka, antico ministro 
del Giappone a Parigi, è nomnato ministro della 
giustizia. Il visconte Shinagana, antico segretario 
della Legazione giapponese a Berlino, è nominato 
ministro dell’ interno e il conte Ito è nominato 
presidente del Consiglio imperiale privato. 

(N) Bruxelles, 7, 2.40 pom. — Il conte di 
Urzel, il principe di Croy, il signor Rollin, figlio 
dell’antico ministro dell'interno, sono partiti per 
{andare a prendere servizio nelle truppe dello Stato 
libero del Congo. 


(N) Berna, 7, 2 pom. — Castioni, presunto 
tuccisore del consigliere Rossi del cantone Ticino, 
Qurante la rivolta di Bellinzona dello scorso set 
tembre, ha informato il governo che date certe 
circostanze, si presenterà davanti alla Corte di 
Assisie di Zurigo il 29 corrente. 


Solenne smentita 
Nci giorni scorsi il deputato francese Millovoye 
scrivendo ad un radicale inglese intorno alle al- 
.Ieanze disse, tra l’altro, che il defunto principe 
Gerolamo Bonaparte aveva saputo dal Re Um- 
berto che l'Inghilterra aveva garantito in caso di” 


uerra il concorso dolla flotta inglese per la di- 
fesa delle coste italia 


L'Agenzia Stefani comunica in proposito : 
I giornali hanno pubblicato una lettera del si- 
guor Millevoye circa i-rapporti tra l'Italia e l'In- 
Bhilterra, nella quale sono riprodotte comunica- 
gioni che al signor Millevoye sarebbero state fatte 
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dal Principe Napoleone. Siamo autorizzati a di- 
chiarare che tali comunicazioni, se pure sono state 
esatiamente intese, non rappresenterebbero che 


gratuite e personali supposizioni del defunto Prin- 
cipe al quale sono attribuite. 


E’ chiaro adunque che le dichiarazioni at- 
tribuite al nostro Re non sorio che una in- 
venzione e il sig. Millevoye, bonapartista e 
boulangista, colle sue pretese rivelazioni po 
stume, non ha fatto altro che provocare una 
smentita, che non ammette replica, ad un 
morto del quale egli si è servifò per farsi 
credere ben informato. 

Nessuno, che abbia la più elementare co- 
noscenza degli uomini e delle cose ai tempi 
nostri, potrà mai supporre che il compianto 
Gerolamo Napoleone fosse propréo la persona 
prescelta dal Re d’Italia per confidargli, al- 
l’occorrenza, i più gelosi segreti di Stato. 


Fra le linee dell’Enciclica 


Anche questa ultima Enciclica di Papa Leone 
XIII, è passata come una brillante meteora, al 
dominio della storia. La stampa, quanto più libe- 
rale, tanto più si è mostrata cortese al Papa. Ha 
lodato le intenzivni, ha ammirato i grandi pregi 
dell'opera, e ha conchiuso quasi ‘unanime, come 
il giornale parigino La République che la Chiesa 
non risolve nulla perchè da sè nulla può risolve» 
re. Secondo l'uso moderno l'Enciclica è stata se- 
polta sotto un monte di fiori. E l'Osservatore Ro- 
mano che già aveva forbito le armi per risponde» 
re agli assalti degli empi, è costretto a ricevere 
sull'usbergo gli strali fioriti di questi complimenti. 

Quanto siamo infatti lontani da quel ricordo: 
Non veni mittere pacem sed gladium'... quando 
Alessandro INI collegava i comuni italiani contro 
l'impero! quando Gregorio VII trionfava a Canos- 
sa! Quanto sarebbe più lusinghiero pei difensori 
del potere temporale vedere insorgere la stampa 
liberale come un sol uomo contro l'Enciclica, sgo- 
mentarsi dell'infinenza che può avere sugli ope- 
rai, del pericolo di un moto religioso come quelli 
delle crociate!... No! la stampa rivoluzionaria non 
fiuta verun pericolo, Il sasso è caduto nell'acqua, 
l'acqua si è agitata un istante, leggere ondat 
sono andate allargandosi, sompre più tenui que 
to più eccentriche; poi tutto è rientrato în calm 
il sassolino giace immobile al fondo e nulla fa 
temere che si muova mai più. « La Chiesa nulla 
può risolvere!» 

Eppure, se l'Osservafore Romano ha letto colla 
dovuta attenzione l'Enciclica, deve avervi trovato 
una frase, poche parole, due righe, un fugace ac- 
cenno, oserei dire involontario, sfuggito più dalla 
penna del Venerando autore, che da un disegno 
preconcetto, e ciò verso la metà dell'Enciclica dove 
il Papa dice che ai primi tempi della Chiesa « non 
« vi era fra i cristiani bisogno alcuno. Ai diaco- 
« ni, ordine costituito espressaiiente per questo, 
« fu commesso dagli apostoli di esercitare la quo. 
« tidiana beneficenza ». L'ha lotto quel periodo 
l' Osservatore Romano? Vi ha riflettuto un poco 
sopra ? Non gli ha suggerito nulla quella frase, 
come nulla ha suggerito agli altri? L' Osserva. 
tore Romano, la cui erudiz fa testo 
nella stampa cattolica, non ha subito pensato che 
se quando esistevano i diaconi, il popolo cristiano 
non pativa bisogno, ed ora che essi più non esi- 
stono, di bisogni ne patisca tanti e così svariati, 
forso în queste poche righe deil'Enciclica si può 
trovare una soluzione ? 

Chi erano questi diaconi, e quali erano le loro 
funzioni? Lo dissero gli apostoli: che cioè non 
essendo giusto che il vescovo, il sacerdote, tutto 
inteso alla preghiera, alla predicazione, sprechi il 
proprio tempo nell'amministrazione delle tempo- 
ralità, si istituisca questo ministero sociale, affi- 
dandogli tutti gli affari temporali. Perciò i vesco- 
vi, i sacerdoti dovean governare le anime, e î 
diaconi governavano la società. L° Osservatore 
Romano sa meglio di me quali fossero le' incum- 
benze di questi diaconi, perciò non è il caso di 
parlarne. 

Basti dire che per oltre dieci secoli i diaconi han- 
no governato la Chiesa e hanno sempre potuto ri. 
solvere, e risolvere magnificamente. Hanno non 
solo bastato a tutti i bisogni della società: hanno 
domato le invasioni, hanno civilizza‘o le barbarie, 
hanno perfino imposto a genti grossolane e sari- 
guinarie Za tregua di Dio. Hanao mirabilmente 
conciliato nelle corporazioni di arti e mestieri gli 
interessi dei capitalisti con quelli degli operai, tan- 
to è ciò vero che 1 presidenti di quelle famose cor- 
porazioni, cui l' Inghilterra deve la prosperità del 
suo commercio e delle sue industrie, ancora in 
pieno secolo XIX, si chiamano nè più nè meno 
che Diaconi! e, ciò che più monta, hanno costi- 
tuito quei liberi comuni, ai quali il mondo deve, 
ancora al giorno d'oggi, la sua civiltà ! 

L' Osservatore Romano sa pure che quando i 
diaconi ebbero edificato la società cristiana, ven- 
nero soppressi. È da quel giorno cominciò il di- 
sordine. Sorsero i vescovi sovrani, le insurrezioni 
dei vescovi contro i Papi, gli anti Papi, la prela. 
tura cortigiana, le investiture, la simonia, il con- 
cubinato del elero, la non residenza, tutti disor- 
dini che quando esisteva il diaconato erano fma= 

Ma ciò che più monta, cominciò al- 

Jora la dissoluzione delta società cristiana; e l'altro 

fatto più grave che, come la Chiesa coi diaconi a- 

creato i comuni e i governi liberi, senza dia- 

conato non polè più convivere che con governi 
assoluti © dispotici. 

Tanto è ciò vero che il concilio di Trento, non 
avendo trovato altro rimedio ai disordini del cle- 
ro che la restituzione dei diaconi, fu sempre im- 
possibile ristabilirli, perchè a volerli ristabilire si 
capiva chiaro la necessità di rinunziare alle for- 
me dispotiche di governo, e di tornare alle gua- 
rentigie costituzionali della società cristiana. 

Se la cosa sta în questi termini, quale la con- 
clusione da trarne? F 

Che se dismesse le dimostrazioni più 0 meno 
arcadiche dei congressi cattolici, lo gite più o me- 
no piacevoli dei pellegrinaggi, i templari più o 
meno serii del Sabra, e vari altri più o meno 
grotteschi trastulli, si pensasse un po' seriamente 
al dovere, all'age quod agis, non si trovasse im- 
possibile il dovere, possibile lo stravagante, serio 
il ridicolo e ridicolo il serio, e si dicesse di pro- 
posito: dal momento che lo Spirito Sauto ha or- 
dinato in un Concilio ecumenico, di ristabilire que- 
sti diaconi, questo ministero sociale della società 
cristiana, mettendo cioè le cose a suo posto, che 
cioè i vescovi e i preti preghino, confessino, ce- 
lebrino, predichino, e un altro ministero distinto, 
soriale, si occupi del pubblico benessere, proba- 
bilmente ia Chiesa si troverebbe un'altra volta in 
grado di risolvere da sè, senza bisogno di essere 
aiutata dalla République francaise, 

Oso fare una scommessa : 

Se domani il Papa dicesse per applicare di fatto 
i principii della sua Enciclica; che ristabilisce il 
Diaconato con tutte le sue funzioni sociali, come 
è prescritto dal Concilio di Trento; che il sacer- 
dozio non si occupa che della salute delle anime, 
giusta la vera e sana tradizione cattolica; che per 
ottenere per conseguenza questi grandi ‘e. bene- 
fici fini sociali, rinunzia ad ogni aspirazione al 
Principato Politico, come quello che diviene. in- 
compatibile cal-buon ordine della Chiesa, la Re 
pi francaise, senza sapersene dar Ja ragio- 


ne, ma per istinto, ma per quella luce che la ve: È 


chia 


în tulto‘il Ricgno Ceri: 8! 


Numeri arretrati Cent, 


rità fa spleridere anche su chi tiene gli occhi 
chiusi, la Republigque francaise, dico, non osereb. 
bè più affermare che < la Chiesa nulla risolve per- 


chè nulla può risolvero ». Senior. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera DEI DEPUTATI 
Seduta ant. del 7 giugno. 
Presidenza Blancheri — Oro 1,20, 


Terificazione di poteri. 

Su conformi conolusioni della Giunta delle ole- 
zioni gli on. Lochis, Afan de-Rivera e  Pasqualo 
Billi sono proclamati regolarmente eletti nei ri- 
spettivi collegi di Borgamo I 0 Napoli 

_Il terremoto nel Veneto. 


NICOTERA ad una interrogazione del deputato 
Minisealchi, risponde cho a Verona 6 Iuoghi cir- 
convicini fu udita una scossa di terromoto fortis- 
sima, lunga, vorticosa. Molto lo spavento, pochi i 
danni, Danni gravi di fabbricati si ebbero invece 
a Tregnago, Badiacalavena e Marcenizo ove wi de- 
ve deplorare una vittima 6 parecchi danni di fab- 
bricati. Ha spedito soccorsi e si riserva di prov. 
vedere ulteriormente occorrendo. 

MINISCALCHI ringrazia e confida che il mini- 
stro provvederà pei bisogni che si manifesteranno 
ultoriormente. 

AFAN DE RIVERA giura. 

Bilancio della marina, 

PAIS invita il ministro a considerare il numero 
degli operai degli arsenali, che passano i 18,000, e 
non tutti lavorano. Confida che il ministro reci- 
derà tutto ciò che vi ha di esuberante nell'ammi- 
nistrazione e procederà risolutai i 
ni utili e necessarie per la finanza e perla stessa 
forza dell'armata. (Benissimo ! 

PANZINI, al capitolo 10, giudica eccessivo che 
si voglia estendero alle piccole imbarcazioni, le di- 
sposizioni gravissime del Codice di marina mercan- 
tile e confida, cho in una prossima revisione di 
quel Codice si correggano quelle parti che o son 
troppo gravose o di impossibile esecuzione. 

DE SAINT-BON consent în massima e procu- 
rerà di comporre la Commissione per il Codice 
della marina mercantile con le persone più com- 
potenti. 

PLACIDO, al capitolo 24, chiede chesi tolgano 
lo condizioni di età e di esame per l'ammissione 
in pianta stabile degli amanuons 

DE SAINT-BON dichiara che non intende fare 
Più di ciò che è stato fatto por gli amanuensi, i 
quali perchè maneggiano bene una penna non de- 
vono avere diritti divorsi da quelli di altri eccel- 
lonti operai che maneggiano ottimamente gli stru: 
menti del loro mostiere. 

Non crede neppure che sia nell'interesse di que- 
sti soritturali, di essere nominati impiegati dello 
Stato; come non sarebbe nell'interesse dello Stato. 
Ad ogni modo ha lasciato le cose quali erano e non 
intende faro altro, 

PLACIDO esclude cho gli amanuensi siano gli 
operai, poichè il loro lavoro èintellettuale, Insiste 
per la loro ammissione in pianta stabile. 

PAISSERRA raccomanda che i cambiamenti di 
organico sieno fatti con provvedimenti legislativi 
speciali e non con la legge di bilancio, 

Confida che il ministro si ispirerà ad equità per 
togliere la spereguazione tra i duecento amanuensi 
impiegati © gli alt 

DE SAINT-BON terrà conto dello osservazioni 
del relatore. 


LOCHIS giura, 


VISCHI, sul capitolo 89, crodo che nell'acquisto 
del carbone si sarebbe potuto fare qualche econo- 
mia, usufruendo gli importanti residui di provvi: 
sta degli anni passati, 

Dubita della bontà del sistema seguito peri noli 
di trasporto, e dice insufficienti lo dilucidazioni da- 
tene nella relazione. 

CAVALLETTO ricorda î recenti esperimenti per 
l'impiego della lignito e chiede se potrà essere u- 
tilizzata per la marina, nella stessa guisa che ver- 
rebbe utilizzata per mezzo dell'elettricità, la forza 

iluppata dai motori idraulici. 

PAIS assicura l’on. Vischi che la provvista pro- 
posta è strettamente conforme al bisogno e che 
negli acquisti e trasporti si oaservano lo norme 
della leggo di contabili 

DI SAINT-BON dichiara impossibile mutare il 
sistema dei noli, porchò imposto dalla legge di con- 
tabilità, e perchò è il miglioro che si possa seguire, 

Dimostra poi che îl prezzo pagato per il carbone 
non è eccessivo, giacchè la marina deve acquistare 
quelli della migliore qualità o perchè non fanno 
famo e perchè con poca quantità, e quindi con & 
conomia di spazio, danno il massimo effetto. 

Ha disposto perchè si facciano esperimenti sulla 
lignite, ma non ha grande fiducia che la marina 
da guerra possa sostituirla al carbon fossile. 

MENOTTI domanda se non si potrebbero uti 
lizzare per il trasporto del carbone i bastimenti 
che ritornano all'Elba vuoti dopo aver trasportato 
il minerale in Inghilterra, 

DE SAINT-BON studierà l'argomenti 

ELIA domanda se il ministro intenda modifica- 
re l'ordinamento dell’Accademia navale, persuaso 
che si potrebbe avere un'economia sopprimendone 
i primi duo corsi, 

DE SAINT-BON studierà la cosa, intanto ricor- 
da cho questi due corsi furono introdotti da non 
molti anni; ci saranno quindi stato buone ragioni 
per farlo. 

CLEMENTINI domanda una legge per assicu- 
rare la insequestrabilità dei salari degli operai de» 
gli arsenali marittimi. 

CAVALLETTO raccomanda la maggior cautela 
nei licenziamenti e collocamenti in pensione degli 

rai. 

SEAIS intende che gli interessi delle classi lavo= 
ratrici si debbano tutelare ropugnare fino a che 
non contrastano con quelli della nazione. Egli è 
convinto essere eccessivo il numero degli operai 
negli stabilimenti marittimi 6 vorrebbe soppresso 
il lavoro a cottimo, 

DESAINT-BON assicura l'on. Clomentini che terrà 
in serio conto la sua proposta e procurerà di non 
sostituire gli operai che per varie ragioni vengono 
a mancare, per scemarne il numero. 

Non crede conveniente sopprimere il lavoro a 
cottimo. 

D'AYALA-VALVA domanda che,senza danneg- 
neggiare gl’ interessi di Napoli, si faccia sì da im- 
pedire che rimangano improduttivi i venti milioni, 
che si sono spesi finora nell’ arsenale di Taranto. 
Occorre perciò che il governo respinga infiuenze 
le.quali furono sempre perniciodo, 

RUGGIERI si associa © lamenta che gli operai 
di quella città non siano utilizzati per i lavori del- 
arsenale e che il governo non abbia aiutato ef- 
ficacemente la costruzione di case operaio in Ta- 
tanto. è. 

DE SAINT-BON risponde che non si possono 
mandare numerosi operai-dove. manca il modo di 
alloggiarli, e che.i lavori dell'arsenale si conti- 
nuano nella misura consentita dal bilsn 

Sarà poi lieto se l'on, D'Ayala troverà ana s0- 
luzione, che non danneggi gl'interessi. di Napoli. 

‘All'on. Ruggeri osserva primo dovere. del 
verno essere quello: di occupare i suoi operai, 
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nifestate sull’ esuberanza degli operai negli stabi- 
limenti marittimi. 

DE SAINT-BON esclude recisamente ché il nu- 
mero degli opersi sia eccessivo. 

PAIS avvorto cho le suo osservazioni sono det- 
tato esclusivamente dal desiderio che sì trovino 
maggiori somme da dedicare alla riproduzione del 
naviglio, 

Approvansi tutti i capitoli, 6 l'insieme delle 
speso in lirò 111,210 46348, 

Bilancio di agricoltura e commercio 

JANNUZZI lamenta le poche cure che tutti î 
ministeri hanno avuto sempre per l'agricoltura che, 
in Italia, è rimasta stazionaria, od é in condizio 
ne inferiore a quella d'ogni sltro paese civile, 

La mancsuza di cure per l'agricoltura rende i 
dispensebilo una enorme importazione di obreali, 
malgrado le statistiche dimostrino che gli operai 
e i contadini ne consumano una quantità minore 
cha negli altri paesi, tranno la Svizzera. 

Accenna alla scemata produzione dell'olio, © alla 
grave diminuzione dello industrie ‘armentizie, @ 
domanda quando sarà condotto a termine il gran- 
de acquedotto pugliese che costituisce una vera 
necessità. 

Per rimediare a questo stato di cose, occorre 
attirare alla terra il capitale con equo interesse: 
attilaro la leggo del crodito agricolo mediante le 
cartello agrarie; diminuire le tariffa ferroviarie pel 
trasporto dei prodotti agricoli; migliorate 6 cre- 
acero di numero lo scuole di agricoltura. 

Inoltre crede che lo rendite di molte Opere pie 
potrebbero essero destinate all'insegnamento agra- 
rio; approva il concetto dell'on. Giovagnoli sull'en- 
fiteusi. 

VALLE dubita che lo nostre scuolo pratiche di 
agricoltura rispondano allo scopo; sia per Ja so- 
verchia tooria nei programmi, sia per la retta 
troppo elevata. 

Nè ha maggior fode nello stazioni zoologiche ed 
enologiche, 

Lamenta il poco fatto per la esecuzione della 
legge sul bonificamenta dell'agro romano ed invi- 
ta il ministro a riguadagnare il tempo perduto, 
modificando la leggo secondo i precetti della espe 
rienza. 

Prega il ministro di esaminare la questione della 
inalienabilità dei torreni demaniali di Follonica, 
essendo convinto che almeno 2000 ettari potreb- 
bero essere coltivati e venduti. 

Lamenta la diminuzione portata allo. stanzia- 
mento per lo razze equine © proporrà sla ripri- 
stini 

Invita il ministro a profittare di recenti esperi- 
menti per studiare l'impiego della lignite, della 
quale esistono buono cave nel Grossetano, nelle 
ferrovie, 

Conchiado domandando i suoi intendimenti sui 


trattati di commercio, 


TTITTONI presenta la relazione sul disegno di 
leggo per provvedimenti ferroviari per la città di 
Roma. 


PONTI doplora la diminuzione degli stanzia 
menti per « Studi e ricerche intorno alle condi 
zioni dell'agricoltura. » 

La beneficenza rurale non trova nei poteri pub» 
Dlici nè incitamento, ne aiuto; mentre una orga» 
nizzazione più razionale e democratica del credito 
agricolo ed altre istinzioni consimili potrebbero 
alleviare molti mali. 

Il provvedere è questione di giustizia, di pre- 
videnza e di conservazione sociale. (Benissimo! 
Bravo!) 

PERRONE DI SAN MARTINO "sì duolo che 
troppi aggravi colpiscano l'agricoltura, che è quasi 
unica ricchezza d'Italia e che dovrebbe essere svi- 
luppata in modo da applicare le culture alla di- 
versa qualità od attitudine dei terreni. 

Raccomanda di estendere e migliorare i rappor- 
ti tra il capitalo o la coltivazione dei terreni, fa- 
vorendo anche i trapassi di proprietà. 

Propugna la istituzione di scuole speciali per 
l'agricoltura che, aumentando le cognizioni dei lo- 
voratori e dei piccoli proprietari, ne miglioreran- 
anche materialmente le condizioni @ faranno pro- 
gredire l'agricoltura. (Bene!) 

PANTANO svolgo un ordine del giorno nel sen- 
580 che il governo provveda perchè il Banco di Si- 
cilia venga in aiuto dell'industria mineraria dello 
zolfo. 

CUCCHI L., raccomanda di affrettare i lavori 
del censimento, fa rilevare come più di una doz 
zina di leggi rimangano in sospeso fino alla nuova 
operazione del censimento. 

Il seguito della discussione è rimandata a domani, 

Si annonziano alcune domando d’interrogazione. 

La legislazione sulla caccia. 

ADAMI domanda al ministro d'agricolt» 
presenterà una leggo per unificaro la legisl 
sulla caccia, essendo urgentissimo provvedere, per- 
chò le campagne si vanno sempre più spopolando 
d'uccolli. 

CHIMIRRI. Il progetto è in corso di studio. 

ADAMI vorrebbe che provvisoriamente si so- 
spendesse l' esercizio della caccia per due anni. 

CHIMIRRI dico non essere possibile, 

La seduta termina allo 6,85. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Ml Consiglio di Stato in suo recenti adu- 
nanzo ha approvato i seguenti affari. 

Progetto compilato dalla Società 2delle S, F. del 
Mediterraneo per provvodoro alla costrùzione di un 
piano caricatore nella stazione di Oulx, lungo la 
forrovia Torino-Confino francese, con annesso prè- 
ventivo di L. 69,400, ammettendo che il progetto 
possa approvarsi anche agli effetti della dichiara- 
zione di pubblica utilità. 

Progetti compilati dalla Società per lo strade 
ferrato Meridionali: 

a) per lavori necessari all’ abbassamento del- 
l'alveo di un fosso al chilom. 23.490 della ferro» 
via da Teramo a Giulianova annuendo alla doman- 
da di dichiarazione di pubblica utilità, 

3) per lavori di consolidamento lungo la fer- 
rovia Vitrbo-Attigliano, fra lo stazioni di Sipio- 
ciano e di Grotte Santo Stefano, Il progetto è stato 
approvato anche agli effetti della dichiarazione di 
pubblica utilità. ua 3, 

Progetto di appalto dei ferri minuti vccorrenti 
per l'armamento dei seguenti tronchi: _ 

a) Casalbuono-Lagonegro, linea Sicignano-Ca- 
strocucco; : 

6) Sant Eufmia-Ricadi, linea Reggio-Sant'Eu- 
ta 

"2°6) Pisciotta Gelo, linea Battiyaglia-Costrotnoso; 


d) Marcellinara-Sant' Eufemia, linea Catanzaro. + 


Sant' Eufemia. 
La sposa complossivamente proventivata por la 
provvista di tal materialo ammonta a'L. 605,700, 
dello quali L, 601,000 a base d' asta @L. 8900 a 
disposizione dèll Amministrazione governativa. 
L' appalto è diviso in quattro lotti, dell'importo 


ito: 
sconta I. 223,000 


1° lotto; stecche, © + fo 
» 


2° lotto, piastre.» 
8° lotto, chiavardo » 48,400 
4° lotto, atpioni, » 184,000 
Rete Mediterranea — La Direzione ge- 
rioralo dello strade ferrate ha sottoposto all'appro- 
nota i L. 4129 vecorrente 
“Preventivo dolla di por: 
la costruzione ‘di un fabbricato per ufficio movi: 


n ni vesti Ù 
Eàizione, ncia fn mtoctine il di 


Y sera — Edizione di città alle S del 


mento in prossimità alla nuova cabina B in sta» 
zione di porta Senoione: a Milano. 

Contratto colla Ditta Paolo Gemignant di Via: 
reggio per l'appalto dei lavori d'innesto nella sta- 
ziono di Viareggio, della linea Lmoca-Viareggio; 

Preventivo della spesa di L. 2700 per lavori di 
consolidamento del sostovia Ponzone al chilometre 
9-1845 della linea Genova-Pisa, y 

Progetto dei lavori di consolidamento della-trine 
cen a monte, fra lo progressivo 578360 e 6; 
presso l'imbocco nord della galleria di San ne 
fano, nel tronco Speria Pontremoli della ferrovia 
ParmaîSpezia. La spesa all'uopo preventivata am-' 
monta a L. 30,300 ed all’ esecuzione dei lavori si 
provvederà mediante appalto x lioitarione privata. * 

Preventivo della spesa di L, 2600 occorrente per 
la condotta del Hol ai forni posti nel riparto ruotò ' 
formante lel terzo gruppo delle nuove of= 
ficine di 

Contratto colla Ditta Annibale Lambri di Poten: 
za peì lavori di sistemazione della costa in frana 
fra'i chil. 199-000 0 195-404 della. ferrovia da 
no ® Motaponto, 

‘ontratto colla Ditta Pellegrini Angiolo per l'a 
palto dei lavori di ricostruzione di una. chiavias 
al chilom, 289+171 della forrovia da Cecina a Vol- 
terra, 

Progetto per la costruzione di una scogliera com 
massi naturali a difesa del Fiume Magra nel ‘pia. 
no del Freddiano fra le progressive 7957 e 8008 
del tronco Spezia-Pontremoli, nella forrovia. Par- 
ma-Spezia fra le stazioni di Caprigliola ed Aulla, 
La spesa all'uopo preventivata ammonta a lire 
24,000, 

Preventivo della spesa di L. 6000. cocorrente 
por-i lavori di consolidamento della-frana al chil: 
169.-850, fra lo stazioni di Potenza e di Vaglio 
della ferrovia da Eboli a Metaponto, 

Preventivo dalla spesa di L. 2995, occorrenti per 
V'eseonzione di opere di ripristino da eseguirsi . al 
fabbricato cessi isolati pei viaggiatori della sta= 
zione di Genova P. P. 

Contratto colla Ditta Vanzi Emilio di Potenza 
pei lavori di parziale consolidamento dolla. Galle- 
ria Carvotto fra Campomaggiore e Caleiano nella 
ferrovia Eboli-Metsponto, 

Contratto colla Ditta Gervasi Giuseppe di Va 
lenza per la costruzione di un manufatto  sottt 
l’argine di Monto Valenzano, nella ferrovia dé 
Arona ad Alessandria, 

Contratto colla Ditta Fantoni Vincenzo e figli 
di Alessandria per l'impianto di @ di stecco» 
nata di chiusura su alcuni tronohi della. ferrovia 
Roma-Napoli. 

Progetto per l'impianto del servizio d'acqua nella 
nuova stazione di Bastia- mediate la costrazione: 
di un pozzo sulla sponda dell'Efiero, con pompa e 
vapore per l'estrazione ed il sollevamento dell'ac« 
qua allo vasche del rifornitore da costruirsi nella 
stazione medesima. La spesa all'uopo preventivate 
ammonta a L. 58,800. 

Preventivo di L. 3600 occorrenti par provvedere: 
alla ricostruzione del manufatto al chilometro 
77+059 della linea' Firenze-Empoli--Pisa nel tromeo 
Navacchio-Pisa, . 


La foto dallo So 


In tutte le città principali del Regno le 
ricorrenza nazionale venne festeggiata coll 
rivista delle truppe, distribuzioni di medaglit 
e di premi alle scuole, bandiere e illumina 
zione. 

Accenniamo soltanto ai fatti speciali, 

+ in 

Napoli. — Tempo splendido. Folla enorme alla 
rivista, passata dal gen. Avogadro. © 

La Regina, salutata dallo artiglieria del Castello, 
assisteva in vettura. Il Principe di Napoli sfilò alla 
testa del suo reggimento. 

Acolamazioni entusiastiche. È 

Torino. — Larivista fu passata dal gen. Brus 
20, accompagnato dal Conte di Torino. Le truppe 
sfilarono davanti alla loggia reale, ove erano la Du 
chossa di Genova, il Duca degli Abruzzi e lo nu 
torità. Città animatissima. 

Perugia. — Città ornata di arazzi © bandiore, 
Sindaco o Giunta distribuirono onorificenzà valore 
civile a Bondi Romeo, Sciurpa Cesare, Giuglieri 
Pompeo, guardie di città. Furono fatte elargizioni 
Società militari, operaie di beneficenza. Alle 11 
grandioso saggio ginnastica allievi scuole, prosen- 
ziato autorità, gran folla. 

Verona. — Il general Pianell, oltre i consueti 
fosteggiamenti , ha dirsmato molti inviti a molta 
famiglio -della cittadinanza © d tutta l''ufficialitt 
per una festa da ballo diurna,” splendidamente 
riuscito, 

Livorno. — Gran rivista generale Sterponq 
truppe comandate gen. Pierantoni, Alunni Acba 
domia navalo sfilarozo benissimo per plotoni: Da 
Grand Hbtel assistevano autorità ; molta folla. Sin 
daco Costella passò rivista Corpi municipali, allievi 
scuole; allo 2 consegnò, prosenza rappresentanze 
civili e militari, lo onorificenze al valore con di. 
scorso assai applaudito. 

Arezzo. — La città è festante. Fu inaugurata 
stamane la gara del tiro a sogno. Il colonnello co. 
mandante il presidio ha passato alle ore 9 ant..la 
rivista alle truppe. È 

Alle ore 11 ant. vi fu la premiazione. solenne 
degli alunni delle scuole comunali ||. _—° 

Stasera spettacolo al politeama 6 illuminazione 
doi pubblici edifici. 

Rergam. jbe luogo la rivista 
ed al tocco vi fu la distribuzione dei promi alle 
Scuola industriale. Parlarono il Sindaco e il Pre- 

dditissimi. La Congregazione di carità 
distribuirà beneficenze, allo quali vengono ags 
giunte quello dolla Cassa di Risparmio di Milano, 
In tutto circa 15,000 lire. 

Stagera illuminazione pubblica rallegrata da va- 
rio musiche popolari. 

Venezia, — Stamane, alle orò nove e messo, 
5. A. R. il Duca di Genova, accompagnato dall'am- 
miraglio ingloso Hoskins e de una rappresentanza, 
degli ufficiali superiori della squadra inglese, ha 
passato la rivista alle trappo in piassa 8. Marco, 
son l'intervanto-delle autorità. Ta. piazzo, tutta 
imbandierata e gremita di popolazione, presentava 
un magnifico colpo d' occhio. Dai balaoni del per 
lazzo realo assistovano 8. A. R, la Duchessa di 
Genova o la Principèssa Elvira. Lao 

Il Duca e la Dachessa di Genova furono viva 
mente acclamati. SE 

All'Arsenale farono_ distribuit 
lunni della scuola professionale, 

Principe Tommaso 6 del contrammi 

Stasera al pranzo di Corte intervennero lo au= 
torità civili è militari, l'ammiraglio © gli ufficiali 
delle navi inglesi © le dame d'onore della Regina, 


Alessandria, 7, ore 22. — Oggi ebbe Inogo, 
4 teatro municinale, l’ inaugurazione della ban: 
diera della nrowa Bicietà del personale viaggiante 
delle ferrovie. 

Intervennero 30 Società operaie e circa mille 
persone. 

Gli on. Oddone ‘iovanni 6 Frascara parlarono 
applauditissimi. . 

Vi fa quindi un banchetto di 150 coperti. 

All’estero. 

Roma, 7 — Le Colonie italiane di Vienna, 
Londra, Tiflis, Barcellona, Amburgo, Cannes, Mal- 
ta, Algeri, Odessa ecc., radunatesi ai rispettivi Con- 
solari italisni per commemorare la festa naziona- 
le, inviarono, a mezzo delle R. Ambasciata e dei 
R. Consolati, dispacci al governo di devozione al 
Re ed alla patria. 


Note bibliografiche 3 


Cuida di amministrazione e conta- 
Bililà per le Opere pie. — E questo un 
libro testà uscito a Perugia per opera di due va- 
lenti uomini espertissimi in materia di Opere pie: 
Y uno è il Donati ragioniere della Congregazione 
di Carità di Perugia, l’altro è il Rosati ragioniere 
alla Cassa di risparmio di Perugia La loro cum- 
petenza ha poi una specialissima importanza in 
questa materia, perchè tanto îl Rosati che îl Do- 
nati furono chiamati dal ministro a Roma ed ob- 
bero l'arduo incarico di compilare il regolamento 
di contabilità per l'applicazione della nuova legge 
sulle Opere pie. E il loro lavoro venne pienamente 
approvato dal ministero. 

Chi conosce lo difficoltà dell' applicazione di una 
nuova legge, di una trasformazione nei sistemi 
sontabili, chi «a quanti dubbi insorgono a seconda 
della svariata indole delle istituzioni di beneficen- 

di leggeri quanto opj 
atile, e può dirsi ancho quanto, pr 
Guida— redatta con tanta chiarezza, semplicità e 
precisione o informata a quella profonda conoscenza 
della legge al cui studio furono dal governo pre- 
scelti gli autori di essa. 

Chi compera questa Guila (L.5,50) fa anche 
un'opera buona perchè una parte del prodotto del 
libro va a beneficio della Congregazione di Carità 
di Perugia a cui possono dirigersi domande è vagli 

Pel VI centenario dalla fondazia 
ne del Duomo di Orrielo. — Lauda di 
Annibale Tennero 

In questa lauda si sente alitaro l'aura ispiratri 
ce dell'autore dei Fioretti. C'è gusto, sapere ci 
sico, ispirazione calda, © quolla adorabile sempli- 
cità di forma che diventa sempre più rara. 

H Divillo ecclesiaslico vigente in 
Malia del dottor Cesare Olmi — Milano, Ulrico 
Hoepli. 

Ad arricchire l'elegante ed utilo collezione dei 
manuali Hoepli, viene questo trattato di diritto 
ecolesiastico, esposto con molto ordine e chiarezza 
ed informato a sani principi giuridici ed ai pro- 
gressi della scienza moderna, 


Congresso penifenziario interna 
zionale di Pietroburgo 1899. — Rela 
zione del prof. Romeo Taverni. 

I prof. Taverni, nostro concittadino, egregio 
insegnante di Pedagogia all'Università di Ca 
ha pubblicato un dotto seritto sopra il funzi 
meuto dei Congressi penitenziari 6 sopra l'ufficio 
assegnato alla loro commissione permanente in- 
ternazionale ed a guisa di appendice vi hu alle- 
gato un chiaro e perspicno ragguaglio intorno alle 
varie questioni trattate nel Congresso di Pietro- 
burgo dell'anno scorso. L'esposizione è ordinata 
in.modo razionale, per cui riesca utilissima. 

Viene prima esposta la questiona, poscia le con- 
chiusioni cui su quella si addivenne, finalmente, 
quando è il caso, i voti che vennero in proposito 
formulati. 

Edizioni Perimo. — Il Perino ha iniziato 
la scorsa settimana, due veramente utili pubblica. 
zioni illustrate : L'Eneide, di Virgilio, tradotta dal 
Caro, annotata da Giacinto Stiavelli e adorna di 
grandi disegni del Pigna, e il Marco Visconti, di 
Tomaso Grossi, con illustrazioni dell'Fdel. 

E l'una e l'altra costano cent. 5 la puntata di 
otto pagine in formato grande e carta di gran lusso, 
— Sono usciti due altri volumetti della belli 
ma Biblioteca Diamante, contenenti l'uno l'ultimo 
cantico del poema dantesco, il Paradiso, l' altro, 
Cola da Rienzi, Costano cent. 20 caduna. Un vero 

fenomeno. 


Mercati italiani ed esteri, 


Cercall. 

A Nuova York i grani con ribasso si quotarono 
da doll. 1,15 circa al bushel; i granturchi da doll. 
0,67 a 0,71 e le farine extra state invariate a 
doll. 4,50. A Chicago pure grani e granturchi in 
ribasso e a 8. Francisco invece i grani con rialzo 
si contrattarono da doll. 1,65 w 1,75 112 al quiat. 
fr. bordo, 

A Odessa i grani e la segale furono in rialzo 
da 2 a 3 copechi al pudo. 

Nell'Austria-Ungheria la tendenza dei prezzi è 
incerta, incerte essendo le notizie sul futuro rac- 
colto. A Pest i grani si contrattarono da fior. 9,45 
a 10,25 al quint. e a Vienna da 9,81 a 10,46. 

A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 30,10 
e per luglio-agosto a fr. 

A Firenze e nelle altre piazze toscane i grani 
fecero da 25 a 29 al quint., a Bolognai grani da 
27 a 27,75 e i granturchi da 17 a 17,95, a Vero- 
na i grani da 27 a 2850, i granulrchi da 27 a 
28,50 e il riso da 36 a 45, a Milano da 26,75 
28,50, la segale da 21,25 n 22 e l’avena da 18,25 
4 19. a Pavia il riso da 89 a 43,a Torino i grani 
da 28,50 a 30 c il riso da 38,50 a 41,50, a Genova 
i grani teneri fuori dazio da 23 a 94,50 e a Ca- 
stellammare di Stabia i grani teneri da 95,504 

Vini 

A Vittoria le prime qualità da L 
V'ettol. fr. bordo ; a Pachino da 1 
sto da 16 a 17; a Milazzo da 20 a 
cusa da 25 a 27. — A Farletta i vi 
ni da L. 20 e 96 alla cantina, e i vini di Andria 
da 18 + 23. — A Gallipoli le prime qualità offer- 
to du 22 a 20, e lc seconde da 16 a 18. — A Co- 
senza i vini rossi da 40 a 50, 

a 60. — A 


e quelli di seconda da 58 a 60. — A Bologna 

prezzi sostenuti da 30 a 40. — A Portoferraio i 

vini dell'Isola hanno subìto un ribasso di circa 5 

ire. — A Cagliari i Campidano rossi da 15.8 18; 

i bianchi da 13 a 14, e gli Ogliastra da 23 a WD. 
Spiriti. 

A Milano gli spiriti di grantureo di g. 95 da 
L. 299 a 281; detti di vino finissimo da 232 a 
234; detti di vinaccie da a 229; gli spiriti di 
Ungheria a 235, e l'acquavite da 96 a 112, — A 
Genova con poche vendite gli spiriti delle fabbri- 
che di Napoli da 230 a 242, e i Sicilia mercantili 
di gr. 9 da 220 a 220. 

Oli di oliva, 

A Bari il mercato degli oli è calmi: 
con prezzi sempre sostenuti — Napoli il Gallipoli 
pronto quotato a L. 85,70 e il Gioja a L. 82,65— 
A Firenze e nelle altre piazze toscane da L. 120 
2 139 — A Genova essendosi manifestato qualche 
ribasso negli oli del mezzogiorno e delle Riviere, 
le operazioni furono alquanto abbondanti. I Ri- 
viera ponente venduti da L. 98 a 130; i Sardegna 
da L. 98 a 118; i Calbria da 106 a 116 e i la- 
vati da L. 70 a 76 — e a Porto Maurizio i man- 
giabili da L. 108 a 115. 

Bestiami. 

A Bologna i buoi da macello L. 145 al peso 
netto in media; i vitelli da latte al peso vivo, tara 
dedotta, L. 90 a 9 — A Milano i bovi grassi da 
L. 130 a 140 al quint. morto; i vitelli maturi da 
L. 155 a 170; gli immaturi a peso vivo da L. 60 
a 80 e i maiali magri peso vivo da L. 90 a 100 
# a Viadanai bovi da lavoro si pagarono da L. 700 
a 850 al paio; i bovi da macello da L. 68 a 72 a 
peso vivo, ei vitelli di latte da L. 704 il tutto 
al quintale. 


Sete. 

A_ Milano le gregg'e grandi classiche 910 a 
L. 46,50, dette sublimi 8110 da L. 44 a 45; le 
classiche friulane 11113 a L. 44: le belle correnti 
914 da L. 42 a 4350; gli organzini ciassici 17130 
da L. 52 a 49,50; i belli correnti 17,24 da L. 48 
a 50, e lo trame sublim 2126 da L. 47,50 a 4: 

A Lione, fra gli articoli ‘italiani venduti, notinmo 
organzini 17119 di second'ord. da fr. 53 a 53; e 
greggie 9/11 di primo ord. a fr. 48. 

Canape, 

A Bologna tanto la domanda che l'offerta sono 
scarse, e i prezzi fatti nella settimana variano da 
L. 66,50 a 74,60 al quint. per le qualità greggie. 
A Napoli la Paesana venduta da L. 70 a 83 e le 
Marciunise da L. 63 a 


convocato oggi per wlire la relazione del Direttore 
della Sanità pubblica circa i fatti principal 
danti l'igiene è la sanità pubblica nel Re 
è e per diseutere il re- 
me e vario altre proposte. 


Dalle Provincie del Regno, 


Cronaca per tefegrafo -- Nostro servizio, 


(N) Viterbo, 7. ore 
funebre del giovane tenente Patellani prese parte 
tutta l'ufficialità, le autorità locali e mnolti & 


dini. Dissero commoventi parole i tenenti 
Michelosi. 


1° accompagno 


‘agliari, 7, ore 13,50. — Questa 
riunirono alla Uni 
mina del Rottore 

I votanti or Gandolfo, professore di di- 
ritto romano, ebve voti I: Missachi, professore 
di chimicn, rettore uscente, ne ebbe 12; Scano, 
professore di diritto penale, senatore, ne ebbe 9; 
Legge, professore di anatomia, 9. 

La torna è quindi costituita dai professori Gan- 
dolfo, Missaghi e Scano. 


mattina 
à i professori per la no- 


co a Venezia 


Un discorso pol 
Venezia, 7, ore 18.10. — Stamane, nelle sala 
del ridotto, presenti 2000 cittadini, fu inaugurata 


la bandiera dell’Associazione liberale. 

Amunirato un bellissimo busto di Re Umberto, 
dono all'Associazione dello scultore Dorigo, 

"Tra i presenti notansi parecchi senatori ed i de- 
putati Papadopoli, Tiepolo, Treves e Sampieri. 

edirono adesioni 9 senatori, 19 deputati @ 
ioni sorelie. 

Oltre i rappresentanti della stampa cittadina no- 
to i corrispondenti del Corriere della Sera, del 
Corriere delle Puglie, del Corriere di Padova e 
del Corriere del Polesine. 

Il senatore Minich con acconeie ed applauditis- 
sime parole presentò il deputato Carlo Nasi, il 
quale esordisce con una immaginosa evocazione 
del passato di Venezia, salutandola grande super- 
ba nelle stesse impronte del dolore, rierocandone 
tutte le glorie, ricordando i versi sublimi del 
Cossa. 

Saluta il vessillo della nuova associazione, lo 
Statuto tavola santa della libertà: ricorda come 43 
anni or sono il 7 giugno 1848 la prima volta il 
Parlamento velgesse a sua parola alla Corona: 
ricorda come fin d'allora si accentuasse la lotta 
fra la formola di Azeglio: lo Statuto nulla più nulla 
meno, e la rettorica ‘disturbatrice dei demagoghi 
della piazza. 

Nota come la piaga dello pseudo liberalismo va- 
da tuttora rincrudendosi: richiama l'attenzione 
sulle strategie nuove del partito estremo contro le 
istituzioni, cioè l'alleanza più o meno palese cogli 
sfruttatori della questi sociale, 

Accenna ai fatti recenti di Roma e insiste nella 
necessità di ricondurre la coscienza del paese a 
concetti di vera libertà. 

Enumera le armi principali di cui il partito ra- 
dicale si scrve : il monopolio degli ideali, il per= 
vertiniento deli’iciea di libertà, il patriottismo pa- 
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Froli di Roma, Carlo Brancacci 


into inneggia ai 

per sè, paghi di 

dovere compiuto: stigmatizza il dualismo che 

si vorrebbe creare nella religione delle patrie me- 

morie: descrivo Garibaldi e Yittorio Emanuele 
colle destre unite. (Applausi vivissimi). 

Tratta della questione sociale : suggerisce come 
rimedii all'abbassato sentimento del paese la sin- 
cerità degli apostolati, il rialzamento del prestigio 
dell'autorità, la riforma della scuola, l’opera leale 
della stampa, il fecondo concorde lavoro del Par- 
lamento non ostruzionato da pettegolezzi e perso- 
nalità. 3 

Conchiude raccomandando ai partiti costituzio- 
nali coraggio, audacia occorrendo, ed il culto ad 
una vera sana, sincera democrazi 

Il discorso, ripetutamente applaudito qua e là, 
fu salutato alla fine, da una vera ovazione tra 
l'entusiasmo dell'assemblea. 


Il terremoto nell'Alta Italia. 

All’ ufficio centrale di meteorologia è stata se- 
gnalata una scossa di terremoto, avvenuta la notte 
dal 6 al 7, a ore 2, da Domodossola, Belluno, Mi- 
lano, Venezia, Parma, Modena, Ferrara, Firenze, 
Verona, Pavia, Este ecc. Da Verona a Belluno si 
ha che ivi la scossa fu fortissimg in senso ondu- 
latorio sud-ovest, nord-est. 

Diamo i dispacci che segnalano le notizie più 
gravi: 

Verona, 7. — Stanotte, alle ore 2, vi furono 
tre fortissime scosso di terremoto, precedute da 
rombi. Grande panico. Ln popolazione è fuggita 
all’aperto. 

La vice-direttrice del Collegio degli Angeli, Lu- 
erezia De Forni, è morta dallo spavento. Alcuni 
camini sono caduti. 

A Marcenigo sono crollate tre case e vi sono 
tro vittime. 

A Tregnago moltissime case sono danneggiate, 

Si parla di danni in quasi tutta la provincia. 

Stamane alle 6 fa un’altra scossa di terremoto. 

A Badia Calavena caddero alcume case; altre 
sono danneggiate. Furono estratte vive dalle ma- 
cerio diciasette per Nessuna vittima. 

Verona, 7, ore 2,50. — Le due maggiori 
scosse in senso ondulatorio avvennero a ore 2,10 aut. 

La cittadinanza uscì impaurita dalle case, au: 
mentando il panico cella con 

Parto del campanile di S: 


Teatri ed Arte 


La Hessa di Verdi. 


Al nostro critico musicale, marchese Gino 
Monaldi, che dopo nove anni fece risentire 
all'Italia la sub di Requiem e con 
intelligente amore la condusse a così splen- 
dido trionfo, il maestro Verdi dirigeva Îl se 
guente telegramma 

< Sono ben contento che quella povera ab 
« bia potuto avere qualche adoratore e rin- 
« grazio Lei d’avermi detto che vive ancora.» 

Lirica. — La cantante australiana, signora 
Melba, ha riportato un grande successo nl Covent 
Garden di Londra nella parte di protagonista nel- 
l'opera Jtomeo e Giulietta di Gounoà. 

La parto di Romeo era sostenuta da Giovanni 
do Reszké è dirigeva il maestro Mancinelli 

Drammatica. —I pretendenti alla Corma, 
dramma storico di Ibsen nuovo per Berlino, dan' 
dato in scena con splendito suecesso a quel regio 
teatro drammatico. 

— Les Heritiers Guichard è il titolo di una 

a di Gastone X che an 
© prima al testro delle Variotis a P. 

A Night's Frolic, commedia buffa americana, 
riduzione dal tedesco di Moser, è 
tosto freddamente allo Strand "Theatre di Londra. 

— La compagnia drammatica rumena dei regio 
teatro di 
Vienna riscuotendo 
molti applausi. Manuiesca — i! Rosci rumeno — 
ha > ottimamente la parte del protagr 

Arte — I giornali berlinesi parlando della & 
ziore italiana ‘dell'Esposizione internazionale di 
Berlino, lodano i quadri vacci, Guglielmo 
de Sanctis, Camillo M ione” Vannatelli, 
di Napoli. Guido 
Boggiani, Filippo Carcato, Fnrico Coleman, Lo- 
renzo Delteani, Alberto Dall'Orto. Filibarto Petiti, 
Bartolomeo Bezzi di Milano, Aristide Sartorio, Gu: 
glielmo Ciardi etti, dei compianto 
como Fayretto, Angelo Dall'Oca Bianca, Monte: 
verde, Albo: so Gritti. Augusto Corelli 
genio de Blaas, i. Ettore Tito, Vincenzo Ca- 
prile. Lojacono, Vinea, Andreotti, Antonio Rotta, 
Barabbino. Maria de Maria, Segantini, Leonardo 
Bazzaro, Carlo Calderini e Mosb Bianchi e la sta- 
tua in bronzo, Prozimus tuus, dello scultore Achille 
d'Orsi, 


_————_—_—__——_ 
SPORT 


(8) Parigi. 7. — Oggi ebbero luogo lo corse 
di Longchamps per il gran premio della città di 
Parigi. 

Giunsero: 1. Climart — 2. Recerend e 3, Cle- 
ment. tutti cavalli francesi. 


LE CORSE DI 'PORINO, 


N 0, 7, ore 18.30 — Stante il tempo 
ìncerto, vi fu scarso concorso oggi sul campo delle 
corso. 

Intervennero le LL. AA. le duchesse di Genova, 
il conte di Torino e il duca degli Ab: 

Il premio Amoretti fa vinto da /}iar; 
ria francese) del conte d'Espuns de Paul. 

N premio del Ministero fu vinto da Beppiza del 
Duca di Marino, 

Per il premio Piemonte vi fu la corsa più inte- 
ressante. Vinse So/yman del cav. Renucci, giunse 
secondo Lady Clare del marchese di Hartington ; 
terzo Colonnello del principe d'Ottajano. 

Questo premio, unite le entrate, è di dodicimila 
lire. 

Lo Steeple chase fa vinto da Nichette di Piacen- 
tini, battendo Miss White del barone Rubin. 

Ebbe luogo un malch fra il tenete Tesio e il 
tenente Savoiroux; lo vinse quest'ultimo, montan- 
do Carnarzon. 

Finalmente il premio Gerbido fa vinto da San 
Giorgio della razza Sansalvà. 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI”, 8 giugno 1891 — 8. Ippolito. 
Leva fl sole alle ore 4.27 m. — Tramonta allo 7.3ì s. 
Leva la luna allo oro 5.38 m. — Tramonta alle 9.57 5; 


BOLLETTINO METEORICO. 
© Giugno 1891. - 
di ‘nsibile Francia, estendentesi alta 
nale E Parente mani de 


Nord; pioggiarelle Torino ; temperatara massima superiore 
30,0 gradi parecchie stazioni Centro Sud. 

Stamani ciclo nuvoloso nebbioso molte stazioni ; venti 
freschi meridionali Sud cantinente, deboli varii altrove; ba- 

‘51 valle padana, 

Mare mosso canale Otranto. 

Probabilità : venti freschi meridionali; cielo vario, 
qualche temporale specialmente Nord ; temperatnra sempre 
elevata. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
T.unedì — Galleria dell’ Accademia di $. Luca 


Nementana di S. Calisto © di 
$. Sebastiano fuori porta $. Sebastiano dallo 9 alle 5, ec- 
egituato le ore pomeridiane dei giorni festivi. Musei, del 
Vaticano ingresso |,. 1. — Gallerie, Logge ecc. del Vaticano 
dalle 10 alle 5, ingresso libero. 

lazzo Reale visibile il giovedì e la domenica. 

Musei capitolini dalle 10 aile 3, L. 0,50. — Musco Borgia- 
no (Pro de) Museo Lateranense 
calla è 

Castel 8 


Tubulario e ‘Porre Capitolina (Campidoglio) dalle 10 alle 
3,1 0,50). 

Gallerta Borghes®? dalle 9 alle 9: permemo alla computi- 
steria del palazzo. — Galleria Barberini dallo 12 alle $ — 
Galleria Corsini (Accademia dei Lineci) dalle $ alle 3 pom. 

Colosseo, per accedere alle gradinato, il eui ingresso è li: 
Vero, rivolgersi alla guardia dei monumeati 

BIBLIOTECHE - Afeseaudrina (Università) dalle 9 alle 3 
8 dalle 1 alle 8 - Angelina (8. Agostino) dalle 8 alle 
— Cavanatense (Minerva, 


Vittorio Emanuele dille 9 
ia dalle 9 nnt. alle $ pom. 


le 3 dalle 7 alle 10 - Santa Ceci- 


MONOVERBO 
UZG e 
LI mob 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 
SOTT.OST-0-10 


lin e] 
Li 


Allo cinque ant. di jeri cessava di vivere, in que- 
Sta città, munito dei conforti di nostra Santa Re- 
ligione, 

FRANCESCO PALLESCHI 
già segretario e cancelliero della R. C. A. 
taio della Dateria Apostolica. 

Uomo di antica fee, di singolare probità, fu in 
ogni tempo circondato dalla pubblica estimazione, 
e non smentì mai i sani principi prafessati fino 
all'ultima ora di sua vita. 

Lascia nel dolore i suoi quattro figli Angelo M., 

Maria, Laura e la nuora Giulia nata An- 

lai quali era teneramente amato ed agli 

sarà di qualche conforto il sapere, che îl loro 

cordoglio è condiviso da tutti gli amici è da quanti 

ebbero la fortuna di avv are il caro estinto. Sia 
all'anima sua G. G. 


e no- 


grazia gli amici e co- 
sterono alla messa di requiem in 
soria del compianto senator» Errante 


[cn nn] 
__MOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


La Koelnische Zeitung riferisco che il 1° luglio 
dell’anno scorso vi erano in tutto l'impero russo 
ori e docenti delle 


. Per 100,000 
abitanti della Russia toccavano quindi 8. medici 
mentre ve ne erano 30 in Germania (nel 1$ (O 

in Austria (nel 1836*. Quasi un quarto dei me- 
dici rusgi sono specialisti. Più della metà sono 
russi, gli altri sono polacchi, teleschi e d'altra 
nazionalità; un ottavo sono ebrei. La mortalità dei 
medici in Russia è molto più grande che negli al- 
tri paesi, Giovani medici sono spesso malaticci è 

di tubercolo: 

Ls maggior parte degli studenti di medicina si 
ammala in causa di insufficiente nutrizione, ma 
canza di buon vestiario e perle abitazioni insalubi 
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Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Komano: Termometro cent:grado — 
massimo 25,9 — minimo 17,9. 

Consiglio comuna'e — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica. 

ll ritorno di S. M. Il Re. — Ieri matti- 
na alle 3,45 S. M. i faceva ritorno a Roma, 
ossequiato alla stazione dall'on. Lucca e dal Que: 
store, 

La rivista di ieri. — Iermattina il cielo 
annuvolato lasciava temere che la pioggia potesse 
guastare l'imponente spettacolo della rivista, pas- 
sata da S. M. il Re alle truppe del presidio, 

Malgrado ciò una folla immensa si riversava 
nel vasto piazzale © nelle adiacenze del Macao. 

Alle 8 precise S. M. il Re usciva dal Quirinale 
accompagnato dagli attachès militari delle Amba- 
sciate e da un brillante stuolo di ufficiali di ogni 
arma. 

Giunto al Macao, passava în rivista le truppe 
mostrandosi soddisfattissimo del loro ordine e del 
loro contegno. 

Alle 8 1}? il Re assistette in Piazza dell’ Indi- 
pendenza al defilè, 

Le truppe sfilarono nell'ordine seguente : 

Allievi cavabinieri a piedi — Collegio militare 


— Fanteria — Genio — Bersaglieri — 
di campagna — Allievi carabinieri & 
cavalleria. 

Lo sflamento riusì ordinatissimo. 

‘apparire dei bersaglieri che sfilarono di c 
fu salutato da unanimi batfimani della {oi 

Le truppe dopo il defilè si schierarono iyny 
via Nazionalo per farala alritorno di 5. M.{} 

Alle.9 12, terminato fo sîlamento, S. N. pre: 
goduto da un plotone di corazzieri ritornava <j 
Quirinale salutato dalle acclamazioni continue {2 
la folla. 

Un incidente 

Poco prima che incomminciasse.il deflè, una car. 
sozza signorile tirata da due cavalli, imbocci x 
Piazza dell’Indipendenza. Ci volle del bello © ci 
buono per farla allontanare, ma nel fermare ice, 
valli il maresciallo delle guardie municipali, Pace 
cadde riportandw& una distrazione al piede sinistra” 

Gera di scherma. — Allo 11 di iermatuuz 
ebbe luogo la gara finale di scherma al palese 
dell'Esposizione. 

Alla gara Reale erano inscritti» seguenti mae. 
stri: Pessina, Pecoraro, Guasti, Tagliapietra 
Barbasetti, ed i dilettanti Sestini, Burba, Tor 
celli, Cristini e Gandini. 

Esiratte per la gara di spada a sorte le coppie 
vennero così foriai 
Fra i maestri : Pessina e Pecoraro, Barbasetti & 
Guasti, Tagliapietra e Pecoraro. 

Fra i dilettanti: Sestini e Burba, Torricelli e 
Cristini, Gandini e Torricelli. 

Nell'assalto tra il Pecoraro ed il Pessina, i due 
forti campioni della scuola italiana, confermarous 
sempre più la loro fema di valentissimi schema 
tori. Benissimo le alire coppie, che otienueta 
vissimi applausi dall'elegante € colto pulire cl 
assisteva alla gara. 

Alla gara di sciabola le coppie dei maestri non 
subirono alenna modificazione : solo il Taglapee 
tra ebbe per avversario il Barbasetti. 

Le coppie dei dilettanti erano cosi forinat 

Gandini e Sestini, Burba e Torricelli, Cristini 
e Burba. 

Anche nella sciabola gli assalti furono splendidi. 

Furono proclamati vincitori della gara 1 sienuri 
Guasti e Burba, 

ll prefetto, il sindaco e molti ufficiai assiste 
vano all’interessante gara. d 

Re alia Consolazione — Jerj alle 2, 
S. M. il Re si recò all'Ospedale della Consolazione 
per consegnare al capitano Spaccamela ed al cao 
porale Cattaneo la medaglia d'oro. S. M. era acc 
compagnato dal generale Pallavicini, dal generale 
Terzaghi, comandante Chigi e march. Tolomei, 

All'ingresso dell'ospedale ricevettero S. M. il 
ministro della guerra, l'on. Lucca, i generali San 
Marzano e Bava, il direttore dell'ospedale dott. Se: 
ganti, i professori Postemski, Scalzi e Topai e dl 
deputato provinciale Giuliani. 

Salutati î presenti, $. M. si recò subito nel par, 
diglione dove trovavasi il capitano Spaccamela in 
grande uniforme. 

S. M. strinse la mano al capitano e consegnan- 
à astuccio con la medaglia accompagnò 
l’atto con parole di vivo encomio pel valoroso uf- 
ficiale. Volle quindi essere informato della cure 
seguita dal dott. Postemski e delle impressioni 
avute dai capitano nelle due gite. fatte in questi 
giorni sul luogo del disastro, È dopo essersi con- 
gratulato di vederlo meglio si accomiatò stringen: 
dugli ripetutamente la mano. 

S. M. si recò poscia nella corsia dove era il ca- 
porale Cattineo, adagiato in une poltrona a ruote; 

Il Re strinysendogli la mano gli disse essere lieto 
di rivederlo în migliore salute di consegnargli in 
persona la medaglia d'oro al valor militare. 

Le parole del Re furono ascoltate con religioso 
silenzio da quanti erano presenti e fecero sull'ani- 
mo di tutti la più viva impressione. 

Il Re stesso era commosso. Disse al Cattaneo che 
il coraggio da lui dimostrato era stato ammirate 
da tutto il mondo e si faceva interprete. dell'am: 
mirazione dell'esercito e della patria consegnando 
gli il premio pei valorosi. 

E rivolgendosi al ministro della guerra soggiun 
se: « Cattaneo con il suo coraggio ha risparmiato 
disastri ben maggiori. . 

« La perdita della gamba è grave, ma egli può 
esser lieto chè col suo sacrificio e colla sua abne! 
gazione ha salvato la vita a molti. 

Il Rè quindi »'informò delle condizioni del bra 
vo soldato, rivolgendogli la parola in piemontese, 
Chiese al dottore quanto tempo ii Cattaneo dovrà 
ancora rimanere all'ospedale, ed espresse la «na 
soddisfazione per tutte le cure prodigategii 

S. M. ntornò più volte sul disastro della poive 
riera e volle sapere dal Cattaneo se rimase molt 
tempo privo di sensi: e questi gli rispose che 
riebbe quasi subito, 

Il Re gli disse che i suo! compatriotti a Romi 
gli preparavano una dimostrazione. Il Cattine 
sscoltava le parole del Re commosso e, sorpresi 
dalla famigliarità del Sovrano, rispondeva a mo- 
nosillabi. S. M. gli chiese poi se era contento d 
andare a Torino al posto di usciere a Casa Reale 
che gli aveva destinato, dove sarà sempre libere 
di recarsi quando vuole nel Canavese presso 
sua famiglia, e il Cattaneo 

Gli domandò se gli ufficiali e i suoi car 
fossero stati a vederlo nella mattina ed avutane 
risposta affermativa, si compiacque col mini«iro di 
questa dimostrazione del 19° bersaglieri. 

S. M. notò che il Cattaneo gli sembrava al- 
quanto dimagrato, e s'interessò perchè gi 
prestate tutte le cure possibili. 

Nell’accomiatarsi S, M. gli strinse la mano e 
gli disse: A rivederci Cattaneo, ricordati che mi 
farà sempre piacere di vederti. Addio. 

E il Cattaneo, stringendo la mano del Re. gli 
rispose colle lagrime agli occhi: 

— Addio Signora Maestà. 

8. M lasciava la Consolazione alle 2.40, dopo ei 
sersi interessato della salute di due altri dei ferii 
dallo scoppio della poiveriera. n 

4 ‘Aceademia dei Lineet. — Alle po 
meridiane di ieri, all'Agendemia dei Lincei, chbe 
luogo la solenne sedutà per la distribuzione de' 
preini reali. 

V' intervennero, oltre S. M. il Re, l'on. Farini 
presidente del Senato, i ministri Villari e Branca 
l’on. Lucca, il Sindaco e moltissimi senatori e de 
puta:i. Erano presenti anche parecchi accademici 

L'on. Brioschi, presidente dell’Accademia, lesse 
un forbito dotto discorso sui lavori esegruili nel 
decorso anno acendemico e presentò il primo fa- 
scicolo del codice atlantico di Leonardo da Vinci, 
che si pubblica dell’Accademia a spese di S. Ml. 
il Re, del Governo e dell'Ordine Mauriziano. 

Annunziò infine che il premio reale di fisica 
stato conferito al prof. Augusto Righi, dell’ Uni: 
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16 APPENDICE 6 


LE DUE MADDALENE 
ROMANZO DI CARLO. MEROUVEL 


Matrimonio segreto 


— Finalmente ! — mormorò Luisa all orecchio 
dti suo marito. < 

— E' finito! — disse il dottore. 

E volendo adulare il vivo, aggiunse; 

— Ormai, voi siete il solo rappresentante della 
famiglia. 

— Pur troppo 
mente Francesco. 

Agli occhi dei domestici e dei famigliari, egli 
liveniva infatti l'unico erede del marchese Di 
Nangy, e anche dei beni che potesse aver lascia- 
+ il suo disgraziato fratello, 

Perciò aveva il diritto di comandare. 

. Francesco diede quindi i suoi ordini. 

1 eadaveri del marchese e di Filippo furono tra- 
‘portati, in' attesa del giorno, in due camere ap- 
Rartalo del ‘palazzo. 
> Erino in.-quel. momento le due antimeridiane: 


— rispose sospirando ipocrita- 


Lachaume, :1 cameriere del :mareliese, vegliò in- 
sieme ad aleune domestiche accauto alla salma del 
suo padrone. 

Il pianterreno rimasè perciò abbandonato. 

Solamente Valencouri e sua moglie vi rimasero, 
padroni di agile, 

Entrambi avevano il loro pixno. 

Nel disordine naturale di quei momenti, nessu- 
no pensava a sorvegliazli. 

E nessuno, d'altronde, ne avrebbe avuto il di- 
ritto. 

Le ricerche dei due coniugi non potevano es- 
sere nè lunghe nè difficili, 

Il marchese stesso aveva dato loro il filo ‘di A- 
rianna che doveva servire di guida. 

Francesco Valeneonrt, dopo avere invano esplo- 
rato alcuni cassetti dello scrittoio dello zio, un mo- 
bile ammirabile dello scorso secolo, non tardò a 


scoprire un*grosso plico suggellato. 
Sulla busta era scritto: 


A FILIPPO VALENCOURT. 


Francesco ruppe la busta che gittò nel-fuoco, e 
allora potè leggere quanto .. presso: © 

« Questo è il mio testamento. 

«Io sottoscritto Orlando Felice ‘marchese De 
Blangy-Coussey , senatore , dichiaro col presente 
atto, constatante la mia ultima volontà, datato e fir- 
‘mato di mia mano come la legge vuole, di istituire 
come mio legatario universale ed ‘unico erede Fi- 


lippo Valencourt mio nipote, escludendone tutti 


gli altri. 
« Voglio cioè che Filippo Valencourt , appena 


avvenuta la mia morte, sia inesso puramente e 
semplicemente in possesso di tutti i miei beni mo- 
bili e immobili, senza alcuna eccezione o riserva, 

< Io lego anche a Filippo Valencourt il mio ti- 
tolo «li marchese Di Blangy-Coussey, in virtù di 
un favore speciale di S. M. l' Imperatore, il cui 
decreto è consegnato negli archivi della Consulta 


Araldica, 
« Questo titolo di marchese Di Blangy-Coussey 


è trasmissibile agli eredi di Filippo Valencourt. 

« Questa mia predilezione pel mio nipote Filippo 
Valencourt mi è inspirata dalla generosità del suo 
carattere, di cni ho voluto prima assicurarmi con 
tutti i mezzi di cui potevo disporre. 

« Fatto a Purigi il 5 aprile 1865. 

« Orlando De Blangy. » 

Francesco Valencourt, terminando la sua lettu- 
ra, rimase un momento con lo eguardo' fisso, le 
labbra bianche e i diti irrigiditi, immobile come 
se fosse stato mutato in una siatua. 

Egli aveva dunque finalmente conosciuto i veri 
sentimenti del marchese a suo riguardo. 

E la voce della sua coscienza, voce che non riu- 
sciva a far tacère, gli diceva che aveva meritato. 
quella disgrazia. > 

Infatti, anche in quel momento, noù commet-. 
teva un atto della più odiosa bassezza ? È 


Egli ricco, senza bisogni, e perciò senza scusa, 
inalzato al disopra di tutte le miserie dell’esisten- 
za, agiva come quei bandi 

di notte forzano la porta di una casa, rompono le 
Serrature, e fano man bassa di tuttociò che pos- 
sono rubare. 


Circostanza aggravante ! 
Egli profittava della morte per spogliare le sue 


Vittime, simile a quegli animali da preda che van- 
no a visitare i campi di battaglia per divorare i 
‘cadaveri. 
In quel momento una mano gli si posò sulla 
spalla. 
Francesco Valenconrt trasali come un malfatto- 
re sorpreso in flagranza. 
E Luisa lo comprese tanto bene che lo rassicu» 
rò dicendo: - 
— Sono io! 
E subito dopo, vedendo che egli non faceva un 
movimento, Luisa aggiunse: 
— Tu tremi? 
— Un poco! 
— Avresti dunque così poco coraggio! 
In pari tempo strappava di mano sal manto il 
‘testamento. s Pi 
— Miserabile! esclamò dopo averlo letto; 
+ Di chi parli? domandò Francesco sapendo 
‘appena che cosa dicesse, 
= Di chi vugi che io parli se non di quel mi. 
serabile di tuo zio? Vedi come si faceva beffo di 
limo! x 5 


Francesco rimaneva abbattuto come se fosse sia- 
to colpito da una mazza sul capo. - 

— A che cosa pensi? domandò Luisa brutal 
mente. 

— Penso che Filippo ha scelto bene la sua on 
per andarsene in quell'altro mondo, 

— Credi? 

Francesco scrutò con uno guardo sospettoso gli 
augoli dol gabinetto, e andò ad assicurarsi ch 
nessuno ascoltasse alla porta. 

Poi, tornando vicino alla moglie, disse : 

— È' chiarissimo! ° 

Pochi secondi erano bastati a Francesco per ri 
trovaro il suo cinismo e il suo sangue fredde. 

‘Rimesso dal. colpo impreveduto, ormai era in 
grado di ragionare colla calma e la serenità ne 
cessarie, 

— Come? fece Luisa, 

— Ascoltami! Filippo è morto. 

— Bene! 

— E chi è il suo erede? 

— Tu, è evidente. 

— Benissimo! A me nulla importa che il mat 
chese gli abbia tutto donato, Il suo patrimonio 
torna a me per un'altra via... con più quel poco 
‘di patrimonio personale che rimaneva a mio fratello. 

— Ma quella donna? domandò Luisa cogli 0c- 
chi che limpeggiavano piuttosio d'odio che di cu 
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versità di Bologna, e l'altro di morfologia era stato 
diviso Lu parti uguali fra î prof. Saceardo di Go 
nova > Grassi di Catania. 

‘Terminato che ebbe l'on. Brioschi, pronunziò 

quente discorso scientifico Îl senatore Messe. 
Lion n n 
Vompiu ia cerimonia, S.. M. il Re si trattenne 
largamente a parlare cogli accademici, rallegran- 
205 fa modo speciale col prof. Righi, che gli fu 
prescriato dal presidente, 

Na giornata di ferî, — La festa dello Sta- 
tuto fu ieri solennizzata in Roma col solito entu» 

as: 

Molte case, specialmente in via del Corso e vin 
Nazionale, e. gli edifici pubblici erano imbandie- 
reti e nella sera illuminati. 

La festa patriottica si chiuse con lo spettacolo 

girandola a piazza del Popolo che riusci or- 

natissimo € come sempre ammirato e gradito. 
1a piazza era gremita. S..M. il Re ai suo ap- 
parire fa vivamente applaudito. 

Xel palco reale si notavano i ministri Nicotera, 
Branca e Chimirri, il sindaco con la sua signora 
2 parecchi alti dignitari di Corte, 

Al termine dello spettacolo S. M. il Re fa fatto 
scigno ad una entusiastica dimostrazione. 

a gara reale e la solenne distribu= 
ziane dei premi — Con la gara reale e con 
la solenne distribuzione dei premi, si è chiusa ieri 
lu VI gara provinciale di tiro a segno. 

La festa è riuscita imponente ed ordinata, oltre 
qualunque aspettativa. 

(iraudissimo e veramente eccezionale il concorso 
lol pubblico. 

S. M. il Re, accompagnato dal generale Palla 
vicini, giunse sul campo di tiro alle 5 pom. pre- 
cise, ricevuto dal ministro della guerra, dal pro- 
fetto, dai generali Bava e Manacorda, dall'on. Lue- 
es; dal sindaco, dagli assessori Do Angelis, Ostini, 
Bonelli ecc, e dai membri della Commissione ose. 
utiva 

Dopo una minuta visita al nuovo campo di tiro, 
101 quale S. M. ebbe parole di ammirazione e di 
encomio, fu dato, principio alla gara reale. 

Vi presero parte tutti i premiati delle categorie 
Me DL 

Il risultato fu il seguente: 

Primo premio — Dono di 8. X, il Re (servizio 
da càftè in argento) : sig. Tirotti Stefano di Torino. 

Secondo premio — Dono del bar:ne Mi 
Lazzaroni, presidente della Società di Roma 
Villetti Roberto di Roma 

Terzo premio — Dono della presidenza dolla So- 
cietà di tiro a segno di Romi Baldi Lodovi: 
carabiniore reale. 

Dopo la gara reale, S. M. seguito dalle auto 
rità, si recò nell'attiguo campo ginnastico, sa- 
lendo su di un palco appositamente costruito. 

Il cav. Bellini, segretario del Comitato ses 
tivo, procedstte allora alla chiamata di coloro che 
ottennero i primi premi in ciasenna categoria. 

Oltre i vincitori della gara reale ottennero il 
premio per lo mani di S. M. i soguonti: 

Gara delle rappresentanze — Veroli: bandiera 
d'onore e medaglia d'oro. 

Id. — Montecchio : idem. 

Id. — Roma: idem. 

Gara delle rappresentanze militari — Legione 
allievi carabinieri reali — bandiera d'onore e mi 
daglia di argento. 

12° regg. bersaglieri — bandiera d' onore di 2' 
grado. % 

5 rega. fanteria — bandiera d'onore di 3° grado, 

Gara dei riparti — Soz. A: Natalotti Filippo 
dono della Direzione provinciale del Tiro a segno). 

Sez. B: Bertolini Adriano (dono del ministero 
dall'interno), 

Sez. C: Velavini ing. Piero (dono del Ministero 
dell'interno; i 

Sez. D, esercito: Barbini Francesco, furiere 5° 
regg. fanteria (Medaglia d'oro). 

Gara collettiva — Veladini ing. Piero (dono del 
Ministero degli esteri). 

Gara fuoco arcelerato — Linari Riccardo (dono 
della direzione provinciale del tiro a segno). 

Gara bersaglio ridotto — Sez. A: Dallora Et- 
tore (dono dei Ministero della guerra). 

Sez. B: Dallera Fitore (premio di L. 500 

Gara armi libere — Pirotti 
L. 900). 

Gora rivoltella — Sez. A 
do (dono del Ministero dei a + 

Sez. B: Borgogelli prof. (3idu 

Sez, €: Tavolìi Luigi (mei 

Concorso di ginnastica — 


daglia d'oro 

Gabrielli A. Società ginnastica Roma (Medaglia 
d'oro.) 

Marconi Adolfo, caporal maggiore 13 artiglieria 
(Medaglia d’oro'. 

R. scuola fecnica Aldo Manuzio. — Medaglia 
d'oro — dono del ministero della pubblica istru- 
zione. 

Collegio militare di Roma. — Medaglia d'oro 
-- dono del ministero della pubblica istru: 

I? Licco Umberto I — Medaglia d'argento 
dono del ministero della pubblica istruzione. 

Concorso di scherma — Gara reale — Guasti 

lo (dono di S, ML. il Re). 

Burba Garibaldi — Medaglia d'oro — dono del 
ministero della guerra. 

Gare di canottaggio — Gara delle canve — 

Ciub dei canottieri del Tevere — dono di Sua 

tà il Re, 

dei barconi da ponte — 4° regg. genio 
- Ga comp. — bandiera d'onore. 

Gara Yole —. R. Club canottieri del Tevere — 
Oggetto d'arto. 

Gara skiffs — R. C. canottieri del Tevere — 
oggetto d'art 

Corse velocipedistiche Gara reule — Robecchi 
Ambrogio — dono di S. M. il Re. 

Gara Tor di Quinto — Robecchi Am 
premio di L. 700. 

Gara esercito — Soldato Quagliotti Carlo —Mo- 
daglia d'oro dono del ministero della guerra. 

SM. ebbe per tutti i premiati parole di vivis- 
simo encomio. 

I soldati premiati furono vivamento applauditi 
dalla fol 

Sul campo ginmastieo suonava il concerto del- 
V'ospizio di Termini. 

Dopo Ja distribuzione dei premi il pubblico i 
vase la pista dove ebbe luogo la corsa dei butteri 
che riuscì animatissima. 

Nella prima corsu vinse il cavallo Stellino di 

‘aravauo, montato da Remigio Pollino : nella si 

Tremalo dì Filippi, moniato da Luigi Lau- 

i (soldato Piemonte reale); nella torza Lan- 
ciere di Minestrini, montato da Palatini Filippo ; 
neîla quarta Garofolo della duchessa Caetani, mon: 
tato da Sanuzzi Pietro, 

n distribuzione delle onorificenze 
al valor elvife. — Ieri mattina, alle 10, cbbe 
luogo in Campidoglio la distribuzione delle onori- 
ficcnze per aiti al valor civile. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, gli asses- 
sori De Angelis e Roseo, i giudici coneiliatori. 

Prestavano servizio di onore un drappello di vi- 
gili, di guardie di città e di P. S. in aita tenuta. 

ll sindaco pronnnziò un breve discorso di cir- 
costanza, rilevando quanto in mezzo alle cure del 
suo ufficio a lui tornasse gradita quella cerimonia. 

Ricordò con belle parole come il coraggio abbia 
avuto un culto in ogni tempo e in ogni Inogo, 
come questa virtù crei quegli eroi che muovono 
il mondo. 

Accennando alia ricorreuza della festa naziona- 
le, concluse inviando un saluto alla memoria del 
Re inagnanimo che 43 anni or sonorestitui i suoi 
popoli alla libertà e alli indipenden 

Si procedette quindi alla distribuzione delle ono- 
rificenze. 

Riceveltero la medaglia d’argento al valor ci- 
vile per l’opera prestata in occasione dei fatti del 
1° maggio: l'ispettore di P. 8, cav. 
rafino, e i delegati Costa Alfonso, Rinaldi Enrico, 
Gallo Giovanni, Trento Giuseppe, Patrignani Au- 
gusto e Grazioli Carlo. 

Qitennero la medaglia di bronzo: Dora Gioran- 
ni, manovale, Ronconi Giuseppe, barcaiuolo, Giob- 
be Saturnino, 

Ebbero l'attestato di pubblica benemerenza : Co- 
langeli Salvatore, Ronconi Cesare, barcaiualo, Spa- 
gnolini Federico, sottotenente nel 6° reggimento 
fanteria, Leonardì.Panunzio, vigile, Lari Antonio, 
guardia di P. S.&eOoenna 9° Vitantonio, guardia 
wunicipale, BruilN® Ncqodeo, Bellis Antonio, sol- 


dato del 6° fanteria, Montalto Ferdinando, dela- 
gato di P. Sì Ù È 

Alle 11 la cerimonia era cornpiuta. 

«petlla piazza suonava il Concerto dell'Ospizio di 

'ermini, 

Una festa lange — La « Fratellan- 
za Militare Umberto I » ha ieri inaugurato nella 
sua sede il grande ritratto «ad dlio del Re, dono 
del distinto pittore, Fortunato De Simone. 

Aecorsero numeresi a questa festa i soci della 
< Fratellanza, » Il Presidente on. generale Sani, 
pronunziò il seguente discorso: 


Carissimi Fratelli, 


Quella cui sieto invitati oggi è una festa di fa. 
miglia, che coincide colla grando festa del popolo 
italiano, 

L'egregio pittore Fortunato De Simone, con atto 
nobilissimo e generoso volle regalare al sodalizio 
un grande ritratto ad olio, rappresentante S. M, 
il Re, nostro Presidente onorario, 

A nome di tutto il sodalizio io gli porgo vive 
azioni di grazie. (Applausì). 

Qualcuno fra voi m° invitò a fare un discorso, 
Se assocondassi questo voto toglierei forse a que 
sta solennità il carattere elevato che deve avre, 
In luogo del discorso mi limiterò a parlarvi della 
patria, ed il farlo, oggi che altre correnti minau- 
ciano di prevalere, non sarà furse del tutto inop- 
portuno. 

Felici i popoli che non hanno nò aunali, nè sto- 

Così fu detto, forse con frase che tradiva 
il pensiero, poco tempo fa in Parlamento. 

Il vostro presidente surse a protestare contro 
la scettica sentenza. cho, so fosso vera, avrebbe 
condannato questa nostra patria ad essero la più 
infelice tra le nazioni, perchè la sus storia tanto 
è grande, quanto È antica. 

Ma so l'Italia non avosso nè annali nò storia, 
noi in questo giorno, consnerato 1 commemorare 
la nostra resurrezione, non ci troveremmo quì esul- 
tanti in cuor nostro di essere ridivenuti un solo 
popolo, dopo aver scosso le catene di secolare ser- 
vaggio. K 

Noi non saluteremmo rivereuti l'imagine del 
nostro Re, che reggo i nostri destini col pensiero 
sempre intento alle ultime parole dol padre: 

« Ti raccomando fortezza, amore alla patria, 
alla libertà. 

È chi al pari di Vittorio Emanuele potova com- 
pendiaro più nobilmente la sua vita, che fu tutta 
spesa în pro' della patria © della libertà? 

Da quei giorni di triste memoria, in cui le armi 
austriache prevalsero sui cimpi di Novara @ si vi 
de, dopo l'eroica caduta di Roma e di Venezia, so- 
verchiare la reazione e dalle mal vietate Alpi scen- 
dere gli strameri che: 

Armi e sostanze c'invadeano el are 

È patria © tranne la memoria tutto. 
all'alba del 20 settembre 1870, fu tale una serie 
non interrotta di virili propositi, di prudenti i 
dugi di feda ‘merata, di sublimi entusiasmi, di 
magnanime audacie, da rendoro sgomento chiun- 
quo imprenderà a narrarle. 

È chi al pari di Umberto I, più assai che del 
trono, erede delle virtù paterne, potrebbe compie- 
re la nobile impresa di rendere l'Italia grande, 
virtuosa, rispettata? 4 

Noi traversiamo un periodo di materialismo, the 
accenna a decaden: Umberto I ci solleverà ai 
nostri più puri e più santi ideali, cercando nella 
sua Casa i magnanimi esempi. 

A Novara Carlo Alberto, vinto e disperato, sfi- 
dando ed insultando la morte.gettò la corona nelle 
mani del figlio e trasse a morire di doluro all'e- 
stremo lembo d' Europa, 

Vittorio Fmanuele, salito al trono sotto gli 
auspici della rovina © della disperazione, mori pri- 
mo Re d' Italia, 

‘agio cose il forte animo accendono 
e dei forti 

Da quali urne si possorio trarre più eroiche aspi- 
razioni che non da quelle di Carlo Alberto e di 
Vittorio Emanuele ? 

i ‘a dei popoli non è completa se non 
monte unita a quella dei principi 
che li povernano, » 

Per l'Italia questa comunanza d'afetti è così 
viva. che si può dire uno solo sia il libro in cui 
è scritta la storia della patria e quella del principe. 
A Lui i giorni felici rendono più cari i sentimenti 
d' amore @ di confidenza del popolo: i giorni tri- 
sti aumentano il coraggio e la forza. 

E «oi, o giovani, davanti a quell'immagine, ri- 
prodotta son tanta verità, giurate che, serbando in 
cuore sempre vivo e potente l'affetto della patria, 
darete la vita prima di vedere dispersi i frutti delle 
lotte gigantesche dei nostri padri. 

Viva l'Italia! Viva il Re! 


I reduci a_ banchetto, 

orante della stazione di Termini si a- 

dunarono ieri a banchetto i veterani 1848-49 ed 

i Reduci Italia e Casa Savoia — in complesso cir- 
ca 230 commensali, 

Alia tavola d'onore sedevano S. E. l'on. Nico- 
tera, gli on. Cavalletto, Barazzuoli, Arbib, Pie- 
rantoni, Passerini, Colocci, il general Serafini, 
l'assessore Roseo, rappresentante ‘il sindaco di Ro- 
ma, il comm. Ricci-Gramitto, rappresentante il 
prefetto, il comm. Saglione, il prof. Occioni, il 
comm. Basile e parecchie altre notabilità. 

Aprirono la serie dei brindisi il general Sora- 
fini e l'on. Arbib salutando l'on. Nicotera ed in- 
neggiando ai ricordi del passato. 

Rispose îl mimstro, ringraziando delle cortesi 
parole dette a suo riguardo e dicendosi fiero di 
quanto operò nella sua gioventi. 

mirono altri discorsi da parte degli on. Ca- 
valletto, Barazzuoli e parecchi altri. L'on. Pi 
rautoni, prendendo oecssione di un brindisi fatto 
a Roma propose l'invio di un telegramma a doi 
na Elena Cairoli, superstite di una famiglia di 
eroi che per la libertà d'Italia e di Roma lascia» 
tono la vita. 

L'on. Arbil, molto felicemente accennando alla 
visita di S. M. il Re all'ospedale della Consolazio- 
ne per consegnare di propria mano la medaglia 
d'oro al valor inilitare al capitano Spaccamela e 
al caporale Cattaneo. portò un saluto al Re fort 
e leale fra gli entusiastici applausi dei presenti, 

Il banchetro, veramente squisito, riuscì ordina: 
tissimo mercè le cure della Commissione ordina 
trice, 

La Fratellanza militare italtana, — 
Ieri alle nella trattoria Cordovani, fuori 
la porta Sal: uarantina di soci della Fra- 
tellanza militare ilaliana, si riunirono a banchetto 
per solenniz n dello Statuto, 

arlarono appl il presidente colonnello 

li, Lucchesi, Pavoni ed altri. 

figlia 

pronunciò pa- 

triottiche parole che furono accolte da vive accla- 
mazion 

Dopo il pranzo fu organizzata una lotteria umo- 
ristica a scopo di beneficenza, e si ballò sino al 
tardi. 

A unanimi 
telegrammi 

« Î' Associazione generale della Fratellanza militare ita- 
Tian riunita a fraterno banchetto nel 43.0 
l'elargizione dello Statuto, sente il d 
omaggio a voi, Re leale € e 
menti e continuità di secrifci vi mantenete fedele alla legge 
fondamentale, che Îi magn avo cd il glorioso 
vostro geitore seppero elar 

Fu pure inviato un altro telegramma di saluto 
alla Società reduci 48-19, 

L'inaugurazione del Cireslo Savoia 
— Imponentissima riuscì iori l’inaugurazione del 
Circolo Saoia e della bandiera sociale. 

La vasta sala del Collegio Romano era piena di 
un pubblico scelto ed elegante, fra cui numerosis- 
sime signore. Si notavano parecchi deputati ed al 
cuni senatori. 

L'on. Di Rudinî, presidente del Consiglio, era 
rappresentato dal comm Emilio Puccini, l'on. mi- 
nistro Chimirri dal comm. Pasqui; tutti gli altri 
ministri, i sotto segretari, il conto Visone, il que- 
stora avevano aderito per lettera. 

Assistevano infine i rappresentanti di parecchie 
associazioni liberali di Roma, fra le quali i Veterani 
48-19 — Reduci Italia e Casa Savoia — Cacciatori del 
Tevere — Erbivendoli e fruttivendoli -— Società 
di M. S. uscieri, commessi ed insèrvienti — Cal- 
zolai — Piccoli commercianti — Società inlipen- 
dente romana — Circolo Vittorio Emanuele — Cir- 
colo monarchico universitario — Società femmi- 
nile Adelaide Cairoli — Ex carabinieri — Società 
fra i sott' ufficiali in congedo —— Unione monar- 
chiea liberale — Portieri — Croco bianca — Fre 


à fa inviato a S. MI. il Re il seguente 


tellanza: militare italiana — Giroolo. Cavour — Ga: 

sà beer) re - “paz net — ‘Oroce d’oro 
— Accenditori del gas — Soc erale operaia 
— Società dei sarti. ed altro infino cho sarebbe 
troppo lungo annoverare. 

ll presidente del Circolo; l' avv. Edoardo Pom- 
pei, dopo aver esposto brevemente, risenotatido 
moltissimi applausi, lo scopo del Circolo, presentò 
agli intervenuti l'on. Ruggero Mariotti, che fase: 
lutato da una vera salvo di applaus 

Il valente oratore tratteggiò mirabilmente la 
vita del magnanimo Carlo Alberto, rilevando i 
suoi grandi sforzi per far una è grande l'Italia e 
commosse l’uditorio quando ricordò ciò che alcuni 
giornali stamparono a Roma prima e dopo la 
disfatta di Novara. 

L' eloquente discorsn fu interrotto più volte da 
vivissimi epplausi. 

Il prof. Chierici consegnò quindi come padrino 
la bandiera sociale al dott. Nullo Cerapica, pro- 
‘nunziando patriottiche parole. 

Quindi la bandiera fu accompagnata da tutto lo 
Società intervenute alla cerimonia alla sede so- 
ciale, dove, fra entusiastici evviva al Re e alla 
Monarchia, terminò la simpatica festa. 

Furono spediti al Re e al Sindaco di Fano, pa- 
tria dell'on. Mariotti, i seguenti telegrammi : 

M. il Re, 
Circolo Savoia, inaugnrande 
‘gero Mariotti, sul magi 
‘0 Associazioni mo 


{uoso e reverente saluto, 
terabile devozione. 


bandiera, con discorso on. 
con inter- 
LV. 


Signor Sindaro — Vano, 
Circolo Savoia inaugurava oggi bandiera sociale, con ap- 
plaudito discorso vostru illustre concittadino Ruggero Mac 
riotti. 
Dl presidente 


Avv. Edoardo Pompel. 


Un'altra Inaugurazione — Ieri la Società 
di M. S. fra gli operai di artiglieria, inaugurando 
la nuova bandiera sociale, dono bellissimo della 
signora Pompei, si riunì a banchetto nella tratto- 
ria Rocco Mancini, agli Orti Sallustiani. 

Erano presenti circa 100 soci 

l'arlarono, applauditi, il presidente Pietro Bravi, 
il consigliere comunale De Sanetis, socio onorario, 
ed il segretario Merolle. 

La festa procedette simpatica ed ordinatissima. 

Elezioni amministrative — Ieri si è 
riunita Ja Commissione esecutiva del Comitato cen- 
trale, presieduta dall'on. Zanardelli, coll’intervento 
dell’on. Grimaldi. 

(luanto prima avrà luogo l'assemblea generale 
per eleggere la Commissione dei cinque, che do- 

à ilare la lista. 

provinefale di tiro g segno 
— Dallo spoglio dei punti riportati nei giorni pre 
celenti nelle varie gare sono riusciti vincitori: 

Nella gara di rappresentanze: Categ. I, Sez, A 
— Società di Veroli p. 148 gr. 67, Montecelio p, 
148 gr. 64, Roma p. 148 gr, 63, Subiaco p. 133 gr. 
59, Monterotondo p. 130 gr. 61, Albano p. 125 
55, Genzano p. 125 gr. 50. Civitavecchia 
gr. 58, Frosinone p. 121 gr. 50, Ceccano |. 
gr. 50, Velletri p. 115 gr. 50, Supino p. 113 gr.47. 

Rappresentanze premiate in ordine ‘di 5 punti 
dopo le primo 12: 

Nettuno p. 112 gr. 41, Viterbo p. 112 gr. 
Cori p. 111 gr. 50, Alatri p. 110 gr. 46, Poî 
110 gr. 42, Tivoli p. L10 gr. 41, Canino p.108 grab. 

Sez. B. Rappresentanze militari — Legione all. 
carab. reali p. 141 gr. 60. Bersaglieri 12° p, 126 
gr. 50, 5° fanteria p. 124 gr. 56. 

Nelle gare individuali: Categ. II Sex A — 
Nataletti Filippo (Roma) p, 54 gr. 22, Barbaliscia 
Fugenio (Genzano) p. 53 gr. 23, Galimberti Adol 
fo (Roma) p: 51 gr. 24; Alberici Enea (Roma) p.il 
gr. 24, Propersi. Giovanni p. 51 gr. 22, Salvatori 
Riccarlo p. 50 gr. 22, Arnaldi Ercole (Albano) 
p. 50 gr. 2: 

Sezione B. — Bertolini Adriano (Monterotondo) 

. 53 gr. 23, Donsanti Oreste (Roma) p. 49 gr. 
Villetti Roberto (Rom: . 22, Pezzi 
rico (Roma) p. 49 gr. 21, Fede "'aucredi 
p. 48 gr. 22, Mozzani Enrico (Roma) p. 48 
Bruni Lorenzo (Ceccano) p. 43 gr, 20. 

Sezione C. — Veladini Pioro (Roma) p. 49 gr. 21, 
Frontini Zefferino (Velletri) p. 49 gr. 17, Calc. 
prina Attilio (Roma) p. 45 gr. 20, Guglielmi cav. 
Giovanni (Roma) p. 44 gr. 12, Grandi cav, Achillie 
(Roma) p. 43 gr. 20, Marini Giuseppe (Roma) p. 48 
gr. 14, Terracini Giuseppe: (Roma) p. 47 gr. 17, 

L'avv. Bernueci Carlo trovasasi in parità di con- 
dizioni del Marini, ma la sorte favori il primo. 

Sezione D. — Barbieri Francesco (5° funt.) p, 41 
gr. 17, Sibilli. tenente Luigi (6' rego. fant.) p. 41 
gr. 17, Leone caporalò Gioncchino (5 fant.) p. 41 
gr. 15, Cerchiani ten. Pio (artigl. a cavallo) p. 40 
gr. 19, Merendi' cap. magg. Domenico (19° regg. 
bers) p. 39 gr..14, Diamante brig. Donato (Leg, 
Allievi carab.) p. 59 gr. 11, Donadoni brig, Pie- 
tro (id.) p. 37 gr. ll. 

Categoria ILÌ (collettiva). — Diamante Giuseppo 
p. 142, Pupparo Francesco p. 143. 

Categ. IV (fuoco accelerato). — Linari Riccardo 
(Firenze) p. 3224 gr. 1201, Bassoni Enrico (Ron 

gr. 1091, Sagnotti Ludovico (Roma) 
Paolo (id.) p. 1472 gr. 595. Ono- 
igi (id) p, 1483 gr. 591. 
Categ. \ - Nez. A: — Dallera Ettore (Genova) 
gr. 11, Magaguioi cav. Arturo (Roma) p. 48 
gr. T, Balbi Ludovico (Leg. AII. Carab.) p. 43 gr. 6, 

Gara di colombi messaggeri — Ieri da 
Livorno furono lanciati alle ore 6.20 ant., numero 

20 colombi apparteneuti ai soci della Colombofiia 
romana. Il dispaccio annunciunte la partenza di- 
ceva che il tempo era nebbioso € che soffiava vento 
di ponente. 

Il primo colombo giunse in Roma alle ore 12.54.20 
meridiane, ‘appartenente al sig. Grassi Achille, Il 
secondo colombo giunse alle 12,56.5 ne, € 
il terzo è stato presentato dal signor Scioldo alle 
ore 1.13.48, Purono più tardi presentati altri co- 
lombi dal sig. Riem e dagli stessi Grassi, Scioldo 
e dal sig. Sani. 

Il tempo nuvoloso ed il forte vento ha con 
riato la gara. 

Alle sei del mattino furono lanciati dalla piazz 
della Stazione i colombi della Società Lombarda di 
Casalpusterlengo. 

Domenica nuova gara dalla Spe: 

Arelconfrate: 

Pest i dall'Arch. dei 
Piceni la sorte-favorì le seguenti giovani: 

Marchegiane — Ramadoro Argia di Giovanni, 
Conti Maria Pia di Cristoforo, Filesi Luisa di Man- 
sueto, Leporoni Ida di Giovanni, Capellini Italia 
di Adamo, Durpetti Maria di Eugenio, Ottavi A- 
malia di Giovanni, Baldoni Adele di Domenico, Ma- 
riani Giselda di Eugenio, Pezza Silvia di Crescen- 
tino, Cerrato Rose di Secondo, Bianchi Giulia di 
Lorenzo. 

Romane — Schiavi Elisabetta di Lorenzo, 
vatori Teresa di Antonio, Re Alberta di France- 
sco, Ludovisi Natalina fu Stanislao, Mercatelli Ce- 
cilia di Lorenzo, Zampetti Maria fu Raffaele, A- 
stolfi Elettra fu Gioscchino, Elmi Lucia di Ales- 
sandro, Clementi fu Davide, Imperatori Giu- 
lia fu Pietro, Tomassoni Ermelinda di Nicodemo. 

Genovesi — Santarelli Giulia di Luigi, Savio In- 
nocenza di Giuseppe, Piano Beatrice di Romano, 
Gerosi Margherita di Augusto. 

Echi del tiro a segno. — Alla sesta gara 
provinciale di quest'anno pel tiro a segno, h 
preso parte — come anche negli anni scorsi — la 
Società di Bauco, paesello del circondario di Fro- 
sinone. Per quanto il tempo ristrettissimo non ab- 
bia dato agio e questi soci di prender pratica © 
aAdestrarsi meglio sul posto, pure i medesimi 
hanno riportato non poca lode per i punti fatti. 
Ciò in gran parte si deve alle promure dell’ egre- 
gio signor Ermenegildo Benedetti, uno dei più 
notabili cittalini dol paese e presidente della So- 
cietà stessa, che con vero affetto ed esemplare di- 
sinteresse si è dedicato all' incremento © sviluppo 
di questa patriottica istituzione, 

Fotografia G. Borghese, — Cancelleria, 
n. 62. Nuova tariffa : 6 ritratti formato visita Li- 
ro 9,50 ; id. Gabinetto L. 4; id. Promenade L. 
id. Boudoir L. 9; id. Salone L. 12. Per bambini, 
gruppi © riproduzioni, prezzi da convenirsi. 

Due vendite: pubbliche avranno luogo 
mercoledì: 10 e giovedì 11, ore 10 ant., di tutte la 
mobilia, tappezzeria, bi ia, rameria © stovi- 
glie che trovansi nel 1° piano del palazzo Bambi, 
ir via Palermo, N. 28 edi spettanza di famiglia 
benestante che lascia l'Italia. Queste vendito sono 
stato affidato ai sigg. Castelli e Muocioli Giulio, 
presso i quali trovasi gli elenchi, in via Nazio- 
male, 50, È 


Piccola Cronaca di. Roma 


Pompa per la Peronospora. — La più 
perfetta © la più semplioe-Pompa per la Perono- 
spora che-è la Pukifici (premiata con la più alta 
gnorificenza) si vende in Roma dalla Soc. Rom: per 
Costr. Metall. Ing. L. Rinaldi C., via Nazioralo 139. 

Per malattie di e dì cuore — 
N prof. comm. Ottavio Leoni. dî sonsulti privati 
tutti i giorni, mono if lunedì, dalle 8 alle 5 P. Via 
Veneto n, 14, p..9°, presso piazza Barberini, 

HI dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si: 
filicomio di Roma, direttoro del dispensario celtico 
governativo, in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vata tutti i giorni, în via Fontanella di Borghese, 

dalle 8 alle 9 ant, e 8 n 4 pom. 

Fronecseo Fellei, già assistente 
alle cliniche per lo malattie di naso, gola 0 orec- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tatti i giorni 
dalle 9,30 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. 2. 
presso il Gesù. 

Vini Devincenzi.-- Ribasso, vedi 4 pagina. 

Malattie d' occhi.— Il dott. cav. Bonagen- 
te, prof. d’oculistica, vin Fraitina, 84 — Consulti 
privati dalle ore 11 all'1 pom. 

Alle signore ed alle serte — Vondita 
speciale per 13 giorni cea occazionali ribassi, di 
guarniture, merletti, stoo, esa, mal nogosio Pon- 
tecorvo al Corso. 

Salotto © stanza clogantomento mobilia 
da affittarsi a persona distinta, in via Pootanella 
di Borghese, n. 63. Visibili *utti i giorni, 


TEATRI DI ROMA 


.Torsera al @eeirimo la scconda rappresenta 
zione della Musott: incontrò maggior favore nel 
pubblico. 

La commedia fu applaudita, in specie dopo la 
grande scena del secondo atto, eseguita in modo 
meraviglioso dalla Di Lorenzo o dal Reinach. 

Questa sera replica. 

Vafie.— La Tournde Parisienne diretta da ma- 
dame Theo de Bolshein dà como si dirse, 1° addio 
al pubblico romano, rappresentando la brillante 
commedia La vie d deux. 

La compagnia parte domani per Napoli e il tea- 
tro resta chiuso sino a settembre, in cui agirà la 
Arammatica compagnia Marini. 

Concerti Splondido riuscì il concerto dato 
dalla simpaticissima o gentilo signorina Per coadiu- 
vata dagli egregi professori Bedetti, Setaccioli e 
G. Borgognoni, 

Fu eseguito irreprensibilmento an programma 
artisticamente bello ed intorevsante. 

11 Borgognoni cantò la canzone Fanciulla Bion- 
da del Sstaccioli, con accompagnamento di violon: 
cello (Bedetti), con un sentimento ed una grazia 
da suscitare l' entusiasmo dell'eletto uditorio. 

,nche la signorina Pori fa festeggiatissima: così 
gli att 

In conclusione una festa d' arto riuscitissima. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Valle, — La viè è de 
Quirino. — Li Ilootte 


Orti di Muzio servela.— Spettacolo 
tutte le sere — Iugresso libero. 


L00000000IIITITIVIVIITITIITITTE 


Utili pubblicazioni 


Modelli d'arte decorativa. — Collezione 
di ornamenti di arte industriale, tipi di piante e 
d’amimali per decorazioni, allegorie, trofei, sog- 
getti araldici, distintivi di società, adornamenti fe- 
stivi, ecc., per disegnatori, pittori, decoratori, scul- 
tori, architetti. — L'opera forma 15 fascicoli con 
60 tavole în colori, Prezzo L. %. 

E costumi, gli Istrumenti, gli uten- 
siti, le nrznd di tutti i popoli antichi e moderni, 
del professore Hottenroth, traduzione di A. Osti 
— L'opera si compone di 60 fascicoli con 240 ta- 
vole in colori, oltre buon numero di incisioni in- 
terealate nel testo. Ogni fascicolo L. 250, 

Il tesoro dell’ornato. — Collezione di 
scelti ornati di futte le epoche dell’arte. 85 tavole 
in cromolitografia con testo esplicativo. — Prezzo 
L. 35. Rivolgersi agli editori Modes e Mendel, Ro- 
ma, Corso 146, o ai principali librai del Regno. 


Crandoi è balisimi Tocai terri 
d’affittarsi in via Frattina 31, 32, 33. 


La Migliore PENNA da sorivere 


è quella ora messa in commercio col nome e sotto 
© autore del Viaggi n 


‘erne si presta a {atte le manî, 

è ottima per migliorare il carattere e per serivere niti 
damente sopra ogni qualità di carta. 

Chi farà l'esperimento della penna Jules Verme non 
scriverà più con al 3 

Sî vendono in « - 3.50, 

La vendita esclusiva per l’Italia è affidata alle 
Cartolerie in Rom: 

4. Ricci, Via del Tritone Nuovo N. 18 


E. e Fili Zamipini, Via Frattina N. 50. 


Si vende unalocomobile 
Ciayton e Shuttleworth di 8 cavalli effettivi, 
Dirigersi Corso 3600, 1. piano. 


WORK nuovo sistema di denti 
e dentiere, senza grap- 
pa, nò molle, nè palato artificia- 
le, occupando soltanto lo spazio 
dei denti mancanti. Conserva- 


one dei denti più dolorosi me- 
diante V'orificazione, Operazioni insensibi 


Dott. ADLER Dentista (ct mite 


Nazionale, 1° p., ROMA, tutti i giorni dalle 9 alle 4. 


Trattati di commercio 


le trattative cho dovevano cominelar: ira | 
Qualche settimana a Berna fra i delegati di'' 
jermania, Austria, Svizzera e Il ‘sono 
state rinviate, a quanto ci tisulta, al princi 
pio d'autunno, în seguito a_ proposta do? ga- 
biuetto di Vienna, E 


Ò ri è z 
Camera di commercio francese, 
Il sig. Billot, ambasciatore di 

Quirinale, che già a Lisbona gara 
del commercio franco-portoghese, una Camera di 
commercio francese, ha ora compiuta la stessa ir | 
niziativa per Roma. E ieri mattina allo 11, 
Jocali del Circolo francese si sono riuniti gli indu"? 
Striali e commercianti francesi stabiliti in Rot 

ed hanno discusso ed Approvato gli statuti di 
Camera di commercio francese. 

Questa nuova istituzione avrà per scopo di rac: 
cogliere e scambiare coi commercianti @ gli isji 
tuti commerciali della capitale e della colonia 
te le informazioni atte a favorire lo sviluppo del- 

idtnstria © del commercio francese in alia © 
dei commercio italiano in Francia, 

Qualunque possa essere la condizione derivante 
dal nuovo regime doganale dei due Stati, la ispi 
tuzione promossa dal six. Billot in Roma, oh DE 
trà che riuscire di molto vantaggio ai due paesi, 
e noi dobbiamo essergliene grati, 


Società edilizia, 

Teri ebbe luogo l'assemblea generale di questa 
Società, che rappresenta un capitale versato di | 
tre milioni, per deliberare sulla liquidazione della | 
feci per incorporarsi nella Società anglo:ita» | 
ana. 

Le proposte del Consiglio furono approvate al- | 
l'unanimità di voti. Su 19 mila azioni, ne erano ! 
rappresentate circa undici mila, 


La squadra navale at 
(8) Trapani, 6. — )l' arrivata la seconda di- 
visione della squadra, comaudata dal contrammi- 
raglio Turi. 


AxFormazionI ESTERE 
FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 7, 1.15 pom. — E' inesatto chel 
Principe di Galles sia atteso oggi a Parigi per as- 
sistere alle corse del Grand Prir a Longchamps, 

— Il Sidele dice che la voce della venuta dello 
Czar a Parigi si connette col progetto del di lui 
viaggio a Londra. E' questo viaggio che potrebbe ! 
fornire allo Czar l'occasione di passare per Parigi, 

— A Parigi oggi il tempo è cattivo. 

Verso mezzogiorno scoppiò un uragano. 

izza il municipio ed una ventina di società 
sfilarono stamane davanti al monumento di Gari 
baldi. Audarono quindi al cimitero a deporre una 
corona sulla tomba della madre di Garibaldi. Faà 
rone pronunciati parecchi discorsi. 

Le società rivoluzionarie italiane, il Circolo Maz- 
zini, il Circolo Oberdank, si erano recate prua 
al cimitero a portare corone. 

e 

(S) Parigi, 7 -- E' morto il colonnello Lebel, 
inventore del fucile che porta il suo nome ed è 
attualmente in uso nell'esercito francese. 

(S) Parigi, 7. — Nel pomeriggio la. polizia 
disperse un centinaio d'individui che facevano 
una dimostrazione anticlericale nei pressi della 
chiesa del Sacro Cuore. Vi fu un conflitto abba- 
stanza serio. Sei persone vennero arrestate. 


GRAN BRETTAGNA 


($) Londra, 7 — Stanotte be luogo un grag= 
de Comizio d’impiegati degli omnibus di Londra, 
il quale deliberò lo sciopero generale. 

(N) Londra, 7, 2 pom. — Si ha da Melbour- 
ne che il Parlamento della colonia di Vi 
convocato per il 23 giugno. 

Il primo progetto che verrà discusso nella ses 
sione, sarà quello delia Federazione australiana, ‘ 
che è sostenuta da ambedue le parti della Cameraf 

(N) Londra, 7, 1,50 pom. — In una riunione ' 
tenuta ieri dagli impiegati della Società degli; 
omnibus, il presidente Sukerst dichiarò, tra gli 
applausi dell'assemblea, che il cardinale Manning 
gli aveva espresso la sua piena simpatia per la 
Îoro causa. 

(N) Londra, 7, 2 pom. — Si afferma che {l | 
governo ha stabilito definitivamente di convocare 
il Parlamento per una sessione autunnale, che 
comincierà in novembre. 

A questa sessione saranno riferiti tutti gli affa- { 
ri rimasti in sospeso nella attuale sessione, che, 
come è stato annunziato, sarà prorogata verso la 
fine di luy 

(8 Londra, 7. — Il personale degli omni 
si è messo in isciopero. > 

Quasi tutti gli omnibus furono fermati dagli, 
scioperanti, che si mantennero calmissimi. Jobp 
Burns ed un'altra persona furono arrestato, ma 
John Burns fu poi rilasciato, 

(S) Londra, 7. — La folla furiosa fermò pa- 
rechi omnibus malgrado la protezione della. po- 
lizi 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 6. — Camera dei deputati. — | 
Si approva, con 405 voti contro6, l'accordo anglo» 
portoghese riguardo all'Afri 

(S) Lisbona, 7. — La discussione della con- 
venzione anglo-portoghese relntiva agli affari di 
Africa comincierà martedì alla Camera dei Pi 
I giornali si felicitano del voto della Camera dei 
deputati in favore di detta convenzione. 


Remo Palladini 
Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17, 


Compra vende tratte 0 chèque per l'estero, 
ga senza perdita cuponi Francesi, Turchi, Austria» 
ci, Spagnuoli, Egiziani, Greci ecc., compra ven- 
de Rendita Turca, Egiziana, Russa, Austriaca, 
Spagnuola, Greca tutto a buone condizioni. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re parte questa mattina per Orvie- 
to; rientrerà a Roma nella serata. 


Il conte Nigra, recatosi a Milano per affari 
suoi particolari, vi si tratterrà fino al 9 di 
questo mese. 


La Camera di ieri 


Esaurita rapidamente la discussione del bi- 
lancio della marina, senza notevoli inciden- 
ti, la Camera ha principiato quella del bilan- 
cio dell'agricoltura e commercio, 

In principio di seduta l’on. Nicotera parte- 
cipò alla Camera le notizie ricevute dei danni 
causati nel mattino da una forte scossa di ter- 
remoto in quel di Verona e nel Bellunese, 
aggiungendo di avere mandato soccorsi. 

I danni, non molti, nè gravi in provincia 
di Verona, sono stati considerevoli in pro- 
vincia di Belluno, ove si deplora una viti. 
ma e parecchi edifici crollarbno. 


Furono convalidate le elezioni degli on. 
Lochis (Bergamo I), Afan de Rivera © Billi 


(Napoli I). 
Senato del Regno, 
Come annunziammo, il Senato è convocato per 
giovedi 11; fra gli oggetti all'ordine del giorno 
aliamo : 
°°" Interpeizaza dol sco; Pierantoni ai ministri 
degli esteri, grazia ©. giustizia, © agricoltura © 
commereio; intorno alle ragioni per cui molte con- 
venzioni intemnazionli nor seno snitanoste alle 


ORIENTE 


(8) Berlino, 7. — Secondo un dispaccio da 
Kirkilisse, il meccanico Freudiger, accompa- | 
gnato da quattro persone, si recò a cavallo nel 
pomeriggio dî ieri, nel luogo designato dai bri» 
ganti onde incontrare oggi o domani i briganti @ | 
riscattare i prigionieri. 

Freudiger è atteso di ritorno a Kirkilisse coni 
catturati martedì sera. 


AMERICA. 


(8) Bucnos-Ayres, 7. — La Banca Fran- 
cese ha riaperto gli sportelli. i 

(8) Parigi, 7. — Notizie del Messico segna 
lano un’agitazione nel Nord del Guatemain per 
la deposizione del Presidente Barrillas. Parecchie 
guarnigioni sono favorevoli alla rivoluzione. 


TITLLLI 


Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal di 34 maggio al di 6 giugno. 


ARTICOLI [I 


Bovi e vacche nas. da strame (td) 
Bovi e vacche da erba 

Hori e vacche di Sardegna 
Vitelli da latte (£d) 
Vitolli di campagna ‘> 
Agnelli 

Grano tenero P. Romana 1. 
Grano ld. ide  % 
Grano duro estero 

Granone 1 Q. 

Granone 8. d. 

Avena fuori dazio 1. q- 
Avena "il. 2.9 
Fagioli grossi — 

Fagioli mezzani 

Fagiolina, 

Fagiuoli con, occhio 

Seme di oadipa 

Burro di Milano 1. q 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio gorgonzola orboritzato 
Formaggio gorgonzola blanco 
Formaggio Fontina Aosta. 


8 LE DUE MADDALENE 
ì UE M? 


} — Quale donna? domandò Francesco con gla- 
ciale ironia. 

In un accesso di febbre gelosa, per poco Luisa 
‘mon rispose : 

— Quella che lo ha rubato a me. Quella rivale 
che io esecro perchè mi ha preso l'uomo che ama- 
vo, e mi ha gittata nelle braccia di un altro che 
non posso nè amare né stimare. 

Ma per fortuna riuscì a contenersi, © rispose s0- 
lamente: 

— Colei di cui parlava poco fa con tanta an- 
goscia. 

— Al! la donna che avrebbe sposata in segreto 
in Spagna, a Santa Giulia? 

— Appunto! 

— Commedia! 


— Che cosa ne sai tu? 
— Ti dico che è una commedia. 


— Filippo era incapace di mentire, 

— AL! 

— Egli mi era în odio più di quanto tu possa 
pensare, ma se egli ha parlato di sua moglie e 
dei suoi figli, è segno che è vero. 

— Il matrimonio è nullo. 

— Ma se fosso valido? 

— In ogni modo, con questo testamento ‘che 
tutti ignorano e che è in mano nostra, sinmo pa- 
droni di una gran parte della situazione. 


— Cid? 

— Il marchese 6 morto senta tbstamento, & io 
e Filippo ereditiamo în parti egtali 1 

Ci fu un silenzio. 

In quel palazzo visitato dalla morte, non si u5 
diva che il fie-fac del pendolo che misurava le ore 
ai vivi con la impassibilità del detino. 

Luisa posò le mani sulle spalle‘ti suo marito. 

— Ascoltami Î disse, 

— Che vuoi? 

— La metà del patrimonio del marchese sareb- 
be troppo pér quella donna. 

— E' vero... ma... 

- Ma? 


— Ma il matrimonio! 
Lui abbassò la voce, e con una incredibile ener- 


gia rispose: 

— Io voglio non la metà, ma tutto ! 

Francesco Valeneourt. parve non comprendere. 

Luisa gli fissò in volto i suoi grandi occhi neri 
come se avesse voluto magnetizzario. 

— Hai fiducia in me? — domandò. 

— Certo! 

— Bada che non conviene mettere alcuno nelle 
nostre confidenze. 

— E' il mio parere ! 

"— Il matrimonio di Filippo è stato celebrato in 
Spagi 


— A Santa Giulia, 
a Echalar... 


. un piccolo villaggio vicino 


dito. 
idea! 
fessuro lo saprà. To posso, durante due o tre 
giorni, asferiermi dal ricétere visite col pretesto 
di un malessere, 

PF giusto. 

— Dati questi avvenimenti, la cosa è naturale. 

— Hai ragione. 

— D'altra parte tu hai diritto di visitare l’ ap- 
partamenfo di tuò fratello. 

— Senza dubbio. 

— Tu puoi prendere tutti i documenti che vi 
si troveranno, 

— Certo. 

— Conviene guadagnare la partita, e usare di 
tutti i mezzi. 

— Benissimo. 

— "Tu agicai gi. 

— {gu agirni a Parigi 

— io in Ispagna. 

* convenuto. Quando parti? 

— Domani. & 

Francesco Valencour si era messo ù fragare 
nello scrittoio, 

Abbiamo già detto che era un mobile meravi- 
glioso del secolo scorso che aveva appartenuto al 
conte di Provenza, e aveva perciò anche un gran- 
de valore storico. © 


Ma quel mobile prezioso non conteneva più — 
almeno in apparenza — altro che carte inutili, 
© che ncf potevano avere alcuna fnportanza. 

Allora Luisa fece un segno a suo marito. 

Ormai essi non avevano più nuila da fare in 
quella casa. 

E quindi ne uscirono senza incontrare alcuno. 

Il palazzo De Blangy pareva abbandonato. 

I lumi erano ancora accesi nei saloni deserti. J 

I domestici, incerti della sorte che li aspettava, 
si erano ritirati nelle loro camere. 

Francesco Valencourt e la sua complice traver- 
sarono îl gran cortile senza imbattersi in anima 
viva. E prima di uscirne, gittarono un'occhiata di 
soddisfazione su quella principesca dimora che or- 
mai era di loro proprietà. 

Un fioco chiarore si vedeva brillare alle finestre 
del primo piano, dove il marchese dormiva il suo 
ultimo sonno, mentre suo nipote favorito, il suo 
erede, riposava in una camera vicina, morto an- 
ch'esso, c comeil marchese vigilato da mercenarii. 

Una vettura stazionava sulla strada. 

Era quella del perfido fratello, del traditore che 
nascondeva nelle sue saccoccie il prodotto del suo 
furto e del suo tradimento. 

Nel momento in cui quella carrozza portava i 
due colpevoli verso la via San Guglielmo, una 
semplice vettura di piazza, che essi non videro, 
arrivava nella via di Lilla e andava a fermarsi a 
pochi passi distante dal palazzo De Blangy. 


Joson Kero&t ne discese, entrò. nel cortile, in. 
filò una scaletta di servizio situata in un argo 
e tornò alcuni minuti dopo alla portiera della car 
rozza dicendo a una donna che si trovava nel: 
l'interno : 

— Venite pure! 

Pallida come uno spettro, quella donna discesa 

Era Maddalena Stefani? 


XI 
L'addio. 

Joson Keroét aveva compreso il voto del su 
padrone. 

Aveva compreso cioè che egli avrebbe bramato 
di rivedere Maddalena prima di morire. 

Dopo la partenza di Filippo, la giovane donna 
colpita al pari di lui da quella inattesa notizia che 
poteva sconvolgere tutta la loro esistenza era ri. 
masta ansiosa in attesa degli eventi. 

Al ramore della vettura che riconduceva il bre. 
tone a Passy, Maddalena era corsa alla porta di 
strada convintissima che soltanto Filippo potessa 
arrivare a quell'ora. 

AI vedere il volto alterato del fido domestica 
il pensiero di una sciagura gli passò per la mente 

Coloro che amano molto, sono anche molto fs. 
cili a spaventarsi. 

— E mio marito? — domandò. 

— Vengo appunto a cercarvi in suo nom 


balbettò Joson, 
(Continua) 
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qua 4096 
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TOTALE 
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Bagagli è Cani. | | 
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t1,541,900 89|42, 
1,979,271 981 

potro 82/10 
|16,529,262 39/50, 


898 11|— 584,937 22) 


9,043 30|— 204.966 48 
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(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 


(#) Col 1° giugno 1889 è stata aperta all’asercizio la linea su: 


nella Reto Secondaria. 
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lata per la sola metà: 
cursalo dei Giovi, che è compresa 
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Volete la Salute??? ][)}0E STOMATICO RICOSTITUENTE 


Muaxo - Relice Bisle 


— e 


PER FAR BUON SANGUE 


In primavera è indispensabile usare il 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Bevesi preferibilmente prima dei 


pasti e nell'ora del Wermouth. 


— Vendesi daî principali farm: 


PARROT) DISTRO 
Grande Vendita giudiziale. 
In forza di Decreto del Pretore del II Manda- 

mento del % maggio 1891, nella mattina di mer- 

coledi 10 giuguo corrente, alle 11 antimeridiane, 


nella vigna a vicolo del Pino n. 5 fuori Porta Sa- 
laria a destra, passato Filomarino, per mezzo del- 


l'Ufficiale giudiziale Vincenzo Minghetti, avrà luogo 
la Ven di una quantità di Frefusia Luigi 
D'Emilio, di albumina, sangue cristalli 
recipienti per Ja fubbricazione della Trefusla, 
nonchè di una quantità di mobilio, carri, un ba- 
gher, un asino, finimenti ed altri oggetti, meglio 
dettagliati nell’ elenco che sarà redatto dai periti 
giudiziali signori Pifferi dottor Giuseppe, chimico, 
e Palomba Temistocle, a questo uopo delegati dal 
Pretore, 
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A RATE MENSILI sciogere monia quad spec 


chi, candelabri, lampadari, macchine da cucire. Accena 

commissioni per articoli di gioielleria di qualsiasi impor. 

tazza. Ricero dell’ alle 3 p. e dall Ave Maria a 3 ore di 
Giulia 191 p. p. (presso Piazza Farnese). 610 


‘SERCASI fo sel anal ben decorato, esposizione mer: 


! zogiorno-ponente, possibilmente con balcone, primo pi 
oppure palazzo con ascensore. Scrivere Z. Z. 100 fermo in 
s 108 


| DA VENDERSI. menti“ feto eroici a chane 
d'India. Per vederli dirigersi ai portieri della Galler 
gina Margherita in via Agostino Depretis. 5 


DENARO PER TUTTI snai 


imio Municipati, Cuponi Rendita 5 010 intestata, € Foni è 


Bretti Cassa di Risparmio, pianoforti, gioie, merci. Dirigere. 


si Casa di Commercio e Sconto Via Prefetti 44, Rome, 


GIOVINE LAUREATO tismonenio ottime reterea 
e è cauzione sino lire die- 

cimila, occuperebbesi come ministro, esattore, cassiere. Di- 

rigere' lettore pe Ippolito, p sia città. 886 


TABACOHERIA firioteiren di cr 
MOSTRA INTERA DI NEGOZIO 3. 


di foema e: 
dan di bardiglio, vendesi a metà prezzo, în vil Benliari 
N. $, presso Campo de Fiori, DI ; 
IL 70000 di BONIFICA Sti saint toni 
90,000 credito fondiario rato. semestrali re. 


;. 10,000 contanti, occorrendo Lire 30,000 dilazione 
‘Notaio Bertarelli, Argentina 19, 108 


CHALET | BELVEDERE sist nenne nes 


unto del suburbio di Roma, splendida visuale’ sul Pincio. 
Vino dei Castelli Romani, cui 107 
tiva, con negozio © Inboratorio 


PERSONA SERIA sil nto te 


astio cora signorina Jlaca o vedova con’ ualche, capi 
or associaria, Bosi 13850 posta Roma, CC 
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tnt, ca 
© + eanica, stanghe 0 timone. Visibile dalle ore 
0 3 allo 1. Via dell'Archetto N. 11. 


CERCASI pe scio ngi prossimo, alloggio di 6 ca- 


9 cucina non esposto a mezzanotte e 
possibilmente cot terrazzino. Berivero & B. L. presso liquo- 


via: nale, 17. LT 
CADA AaTuNDA pria 


‘pa imitatissima. 
tion tianncla 128, dat portico: 


isti, droghieri, caffè 
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5 la Diyema 


I MARCO VISCONTI 


di TOMMASO GROSSI 
illustrato dall'artista EDEL 
ppteta 30 Disp. Escono 8 per eetimiena | 


Chi manda L.4,50all'Editore £:. | 
10, Roma, sa 
ea completa; Cercate la prima 
Dispensa da tutti i venditori. St 


una ricca biblioteca 

tura italiana e stra 
nera, antichità di Roma, bibliografia, elassici e di una pre- 
ziosa € 0 di miscellanee riguardanti Roma, l'Agro 
Romsno e suoi dintorni. 


PIAZZA 8, SILVESTRO 81 visti cer 


sottostante mezzanino, cinque stanze e cucina tutto rimesso 
A umovo, con ingresso libero, via S, Silvestro, 85. Pigioni 


ribassato. Riv 


QUARTIERI VUOTI times 


in via Agostino Depretis. ® 
"eri di 6 va 
icqua Marcia, gi 
ni ivi dal portieri 


PIAZZA DELLA PILOTTA 3 13 Sparone: 
a meszoziorno di camere ott, due corridoi, "deine 0° tir: 
Tae dalle ore $ alle 116 


VIA $, ANDREA DELLE FRATTE “-: 


posto di 5 cinque camere, ingresso e cucina e con ter 
a ve dirigersi in Via Mar 
i. Filippo Leti. 978 


RE na divise, messe a nuovo, aequa 
TI 8 CANERE da Mr gir) cn dt 


4 APPARTAMENTI fis asti me 


Venezia. grandi saloni con pitture attistiche, ‘scuderie. i 
messo, per Vistarli Via Fradtina 114 Gelosi'e Comp. 


APPARTAMENTO fe ter senta ti io 
grande terrazza ai livello dell' appartamento. Via Nazio: 
file N. 6, fra 


VIA MILANO St pn na e 


gina Margherita 
cucina per Lire 130, e 
t Lire 90 mensili. Ascen- 
isibili in tutte le ore, 


NITIDENT del 


Dr J. G. Van Marter 


Dentista Americano. 


SOLI AGENTI PER L'ITALIA: 
H. Roberts & Cel 


In polvere e liquido. 

Denti sani e bianchi nella vecchiaia. 

Indispensabile a coloro che portano 
dentiere artificiali, 

Una volta usato, sempre adoperato. 

Badare alle imitazioni: 


Ogni sentola e bottiglia portano per marca 
di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 
In polvere, L. 2.50 la scat. e L. 8 il vasetto. 
Liquido, L. 2.50 e L. è la bottiglia. 


RTS & € 
, Via Tornabuoni 17 


rmacia della Legazione Bri! 
ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 96 e 37. 


nnica, 


Si è pubblicato il Vol. 1 del 


} TEATRO ITALIANO MODERNO 


PAOLO GIACOMETTI 


LA MORTE CIVILE 


Un dramma leto per Cent 
pai gi Brimi 10 Vol. Dr io 


Sè pubblicata la prima Dispensa 


L’ ENEIDE 
ai VIRGILIO 


Ela prima volta che si pubblica il- 
lustrata da grandi composizioni artistiche, 
Abbonamento all'opera completa dis 50( 
Di nse L. & Cercate la prima di 
‘ent. DIECI da tutti i Ve tor 
Per abbonarsi inviare vaglia all'Editore 
E Perino, Via del Lavatore 88, Roma, 
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APPARTAMENTI stîao piane teo piano Scata 


di marmo, portiere, gas, vasche © Dueataio. 16 


inzio Îlino Belvedere sulla spiaggia di ponente @ 
cento passi dalla stazione  serroviuria. Eleganti 
riumenti per vilicagiatura. Iivelgersì ul propristario, 
nel villino stesso, in Roma, Galleria Margherita 


scala 4. Int. 


punta mi e 


stanze, letto, sula, cucina, local cinque 
da letto, sula, cuci 


LIVORNO Disinia fini n 

Margherita, procinto stabilimenti Daloari, Acenta 
. Si fa pensione volendo. Per richieste’ dirigero M, 
OMO, STA 


GRANDIOSA (VILLA Spain, 


di carrozza, con praterie annesso, orto, serra, aranciera; 

ensa colonica © palazzo nobile. Scuderia e rimessa, 

Marcia abbondante. SI accetterabbe anche un affitto per una 

coltivazione di fiori alla condizione di « Mantenere è (iode- 
or lo trattative dirigere 


RIETI, VILLEGGIATURA reoicime Data: 
1 prossime ila cit, undici vani ivi {n° due 
Arial: fieigerai ila Tipograto aria 


IN FRAGCATI nari mer 
que da letto, splendida posizione, vista del mare, Trattati 


SPELLO tbri. Agitansi pei mesi di vileggiatura 4 
Appartamenti signorili, mobiliati a nuovo, con 
tutto rente. Grandiosa loggia, magnifica. posizione. 

rtrattativo rivolgersi al proprietario Giovanni Cruciani: 


VENDESI OD AFFITTASI iter. cone 

posta di 56 ambient, saluberrima restdenza estiva. all'Ape 

Bennino pistoiese, più servito per Villa privati, albergo, 

nsione, stabilimento idroterapico, comunità religiosa ecc, 
irigersi E. Gelosi e C,, Via Frattina 115. 107 
Co 


cenere 1) CATEGORIA ‘252: 


AFFITTASI mezzanino 7 vani ‘o cuîina, acqua o ca 
mera del bucato. 2. piano camerone cuci 
netta 0 acqua, e bottoga con camino e cesso al N. 40, Via 
Saiara Veceb'a N 41 presso via Alessandrina, chievi al 


VENDITA QUOTIDIANA tiunotot orso. can 
delabri stile Luigi XV puro metallo ecc. Piazza Aracceli 
N, 11 p. 1. Ufficio d'Asta. Fannosi operazioni di RA è 
vendita di oggetti, mobili ed altro. 


ELEGANTI APPARTAMENTI l'i. “E 
sizione mezzogiorno, vasche por lavare in via 

buonissima ‘esposizione, 

: Co 

APPARTAMENTO: Siti arpa 

ALLIES nen i dapa, 0 dica 
VA N, $4, dicei 
camere è and sione, re ingressi, por abiazine, 


VEE esa 

di si vani © cucina, noqua Mar- 
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ra trattative nel luogo 
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paganda ST, 


5000 LIRE SI REGALANO ix mne 
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era Lio Sa pote nè Ta biancheria: 


ene Furno 


Frsttina 13 angolo Via Belsiana, © là trore 
niltima moda. 1 


ate ju v 


edibile buon m 


n Albergo, 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Queste vecchio adagio deve ossare astoluta- 
mente la norma di chi vuol ‘are pubblicità 
noi giornali. Noa vi lasciase ‘illudere dalle 
chiacchiere; ì giornali che fanno. atrisi a 
prezzo basso non retdono nulla, i periodici 
diffusi si fummo pagar bene. 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
‘pomerid. 
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D’AFFITTARSI 
mobiliati a nuovo, con ri 


CAMERA E SALOTTO nati mean 


nezia N. $ piano secondo, 6) 


AMMOBILIATO APPARTAMENTINO sc: 


perfettamente libero, al primo piani la Principe 
Berto X- 5 prossimo a via Cavone e alla Stazione, per 
20 6Onvonientissimo, Dirigersi alla portieri 


VIA FLAVIA ita bella bano aronta 

iero. 

CAMERA elegantemente mobiliata, lire mensili tre 
cinque: altra camera lire ventidue. Visih 

gallo otto allo due tranne la domenica. Via Frati, 1 


; | VIA SISTINA: 


biliato elegantemente. 


PRESSO VIA VENTI SETTEMBRE "È 


,mmobiliata con o sens 


ingresso 


o, esposizi 
20 Xena N 


fa Nazionale 100 Vini pr 
i a Bordeaux di anni tr 


Vini di £. qual 
volgersi per lotte 
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I COMMERCIANTI snitstiati con ele cio vo. 

Commercio, EI ritolgasora rogiontere sanzio LOOP 

fermo posta Roma, Specialista peri riordinamento, impi 


to e revisione delle seritture commerciali, industriali e ban- 
carie. Lavoro sullecito inappuntabile. Retribuzione modesta 


SIGNORA A, O: DA 


anche a domicili 
mento le 


lis 


CAMERIERA di anni 35, di civil condizione, da sei 
ani presso fai che 
dare informazivni, cerca posto anche fuori di vol 
gens Vi ‘chiavelli. villino ultimo pre 

in posta Fi 
OCCASIONE © Ta Vee Nt pie 
uniforme completa per to di sottotenente. di artiglieria 
della Milizia territoriale, in buonissimo stato, 


DISTINTA SIGNORA ntane voir ziniina 


pace dirigere casa cerca vecupazione pressorispettabi 
Miglia o persona anziana. Serivero Robettipresso negozis 
Villa, Fontana Trevi 100, Roma. 

referenze 


CERCASI GIOVINE sen. inuciea 


gozio di mercerie come ministro. Dirigersi Romolo 
in posta, Roma. 


VIA MINERVA 9? 


libera, con ingresso libero. 


UNA 0 DUE CAMERE = 


piano terzo con finestra su detta 
autimeridiano all’una pomeridiani 
Suonare alla porta di fronte o a quell 

libero mobiliato in bi 


APPARTAMENTINO tisicne incontro n si 


Finanze. Dirigersi in via Calatafimi 18-99 Roma. 


APPARTAMENTO DEE sp 


zione splendida. Prezzi mitissimi. 


D mobiliate libere in Pis 


‘sini, 
volendo il salotto. to 


CON INGRESSO porte i 


Sistina, 151, p. secondo: 1 


Corrispondenze. 
25 parole La I. — scri pelle fa pio 
Atene Sn on i 


0 Lascia 


daltato anche perchè ia fnestra (na solo ore 
quieta. Deciso partire, Martedì ho bisogno vederti 
ho giornata impegnata come sai. Addio marteli © 
solito posto, compiangni ma non ridi 

afgliata. Come richica i ace 


Rosa rosso Meri n a pei hi 


LINGUA INGLESE toitontatono calvo 


gua ingleso. Lire 5 mensifi. Dirigersi Evans Francini, 
#1 B Via Paolina, frei 


CASSA FORTE desuione. Fabbsica di Vicama con 


tro l'ineeudio ed infrazioni, si code 
220 ‘convenlentissimo, Visibile. presso Carducci, 


PENSIONE DI FAMIGLIA Gr 

Es 
vamentei per una persona L. 78 e I. 83. Trattamento di 
famiglia, variato, Camera, Iune, caffè, colazione, Rranto, 
servizio. Via Mille N. 30, interno 8. i 'UI 


PIANOFORTE QUASI NUOVO Dizi;e menu 


voce bellissima e meccanismo di Parigi, si 
ribasso. Via Gregoriana 6 cha cede ere 


UN goti 


rana Meovata lettera impostata iu giorno 5. rt 
Bruna feta girl indicati ultima carolina. Sh 
Suori IRomk, tornerò sera dormire casa, porò puoi x 
rivormi Posta Roma. Tutto taco. Appena forms I! 
lì aveni mie lunghe lettore. Vivi sicura mia {© 
nore ‘immutabile profondo, Mille. 
"RIGIO. ani 
Grazie, tua desideratissima |etiora hu ridato vil 
al mio cuore. Io passato giorni tertibi 
di tutto, stauco di vivere lontano da te, unico desiderio ni». 
Scmpro tutto mi parla di to, milla Inoghi rivedo ove fun 
insieme e ricordo quando e perchè, Vivo sempre ideate? 
con "te, ma sono lontano, ml sento solo © ne solo. LU! 
consolazione le tuo lett o. ai 


i 

Unico mio pensiero Pini tali 

cato fratello, mi rallegro dol miglioramento, auguro dico? 

presta gunrigione, Spero presto i rivediario e parlareli chi 

dat ance ang rane ragion 
per me gran gioi my A a 

su per tuta io vite" "MENOTTI Co) 


Ricevetti ritardata tua 30. Cortesi 
È Prime: pri erito volntir 


qualche ul 
del mese 
una nu 
dogane, 
grano (ci 
Ma c' 
specie la ( 
mato è gr 
di condur 
marittim 
Non è € 
scutere del 
questo cenl 
a dimostra 
blema. 
Uno 
quello dell: 
le navi di 
grande poll 
che ogni rl 
ge signitici 
zione di w 
nazionali 
che il com 
dai nuovi 
riduzioni d 


cie di mu 
pattuiti 
in cui il 
linee 
Conv 
po pel 1 
il materia] 
Si è dett 
pretese, chd 
Gietà, ment 
tutelare l'in 
un'ironia, 
tieri © | 
stesso pri 
cherebbe i 
Con quald 
infliggere u 


Noi ritor 
principali di 
far ril 
tarebb: 
Stato, quelli 
del traffico. 

Bisogna d 
questo progi 
nirlo prima 


(N) Londi 


l'Imperatore 


oggi ed è prd 
alla Camera 


lescenza 6 co: 


Maria sono } 


mania alla 
L'Imperator 


passando po 
momento de 
giorno 19 lugl 


quindicina di 
Granduca Gior 


Despulsione 
stria. 
BARZILAI il 


« intorno 


moderatissi 

Questa cspul 
sistema soguìto 
tadini italia: 

Altro sintom 
di una sottoseri 
dallo scoppio dd 
. DI RUDIN 


